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350 
Una riserva fatta dallo 

stobilimenfo tipografico S.A. 
M.E. lo scorso giugno gra­
vava come in incubo sul no­
stro giornale: adeguamento 
di prezzo secondo.gli accordi 
che stavano per concludersi 
con V'Unìone Editori di Mi­
lano, Tale .riserva è stata 

• come sì suol dire, sciolta ih 
- questi giorni: una tegola co­

stituita dalla maggiorazione 
di circa J l 70 per cento sulle 
tariffe precedenti, con eiffetto 
retroat t ivo dal 1 giùgnp scor­
so. Le proteste non hanno 
servito a nulla; i 17 ann i di 
vita del nostro 'periodico, 
ininterrottamente stampato 
alla S.A.M.E. e che varita 
quindi un primato in jatto 
di fedeltà di cliente, ancor 
meno. Ci hanno mostrato ci­
fre su cifre: costi di mateì>ìe 
prime, tasse, salari aumenta­
ti—i bravi tipografi che la­
vorano per noi smentiscono 
tu t tavia di aver avuto au­

menti .in questo scorcio di 
tempo e tanto meno nella 
suddetta proporzione — qua­
si un fallimento per la po­
vera azienda... Conclusione: 
se si vuol continuare, biso­
gna assoggettarsi alle nuove 
condizioni. Del resto, ci si è 
riferiti al recente esempio 
dei giornali quotidiani : . 10 
lire al numero di 2 pagine e 
15 quello a 4, una sola vol­
ta la settimana. 

Ma il calvario '. del pòvero 
editore non termina qui. C'è 
l'altra forca caudina <^ella 
carta. L'assegnazione di un 
qu(intitaf tuo che - raggiunge 
solò i due terzi del nostro 
effettivo fabbisogno viene 
fatta mese per mese e ogni 
volta t prezzi- costituiscono 
un'incognita. Fino allo scorso 
giugno gli « adeguamenti » e-
rano contenuti in percentuali 
sopportabili che non incide-

• vano troppo sul costo com­
plessivo. Ma per la carta di 
luglio il foglio di ossegnazio-
ne portava il prezzo della 
qualità calandrata (il t ipo da 

'"^ixii. ^satah'da-IÌ5-a '170-4110 
il chilo e le voci .correnti 
parlano ancora di ul teriori 
aumenti. Da notare che il 
qwantifatiuo- di assegnaziono 
va sempre integrato con ac­
quisti sul mercato libero, a 

prezzi su cui -è mèglio non 
soffermarci, 

A questo punto è visto che 
la faccenda sì ripete per la 
seconda volta nel girò di po­
chi mesi, verrebbe voglia di 
mandare a quel paese la 
S.A.M.E. e la cartiera e dedi­
carci a'Qualche proficuo ra­
mo del mercato nero. Sareb­
be proprio un gusto muttó 
lasciare a bocca asciutta co­
loro che ci succhiano ogni 
linfa e che trasformano. il 
nòstro già duro lavóro in una 
fatica di .Sisifo! ''•Ma questa 
possionaccia della carto stam­
pata è entrata, ormai nel san­
gue e non ci lasc ia 'p iù . Se 
od essa s i . aUbina: Vantore 
per la 'montagna e per l'Al­
pinismo, che ci ha spinto su 
questa via, è evidente come 
sia impossibile per noi \de-
viare dal cammino ' inizialo, 
sio pur irla di ostocoli c re ­
scenti. " 

* . • - > . „ • . 

Lo;Scarpone è nato e si è 
impósto in tempi ' in cui lu 
Rivisto mensile del C.A.I. u -
sciva regolarmente e veniva 
distribuito gratis a tutti i 
soci ordinari del C.A.I., i bol­
lettini e le rivistine sezio­
nali créscevano come funghi 
ovunque; segno dunque che 
noripstante^ ciò aveva una ra ­
gione -per' esistere e per pro­
sperare, che colmava effetti­
vamente una lacuna.'Nesiur 
no, infatti, aveva mai pen­
sato'ad 'offrire'•un organo di 
informazioni complete del­
l'Alpinismo nazionale che u-
scisse' con' una periodicità 
frequente, economico, • aperto 
alla libera voce di tu t t i per 
lo tróttazioné d i problemi ge-
nerali e locali. . , • • 

Ci ' trovia/m'o pertanto di 
fronte ad- un.-impegno cf^i 
vo continuato e lo continue-
remo ad onta di tutto, con 
tutta la foria di volontà -\e 
la tenacia chei occorrono in 
questi cosi. Ma occorre an­
che e soprattutto la collabo­
razione degli abbonati , dei 
Jettorj:, df/lfi: SPziont.del CAI 
cTTeci hanno seguito finora. 

Le nuove condizioni di co­
sto ci impongono un sensi­
bile aumento.delle quote-.di 
abbonamento. Pur, calcoloncJo 
ol minimo le spése generali'e 
tenendoci strettamente alle 

maggiorozioni esposte, il 
nuovo prezzo viene portato 
a L. 350 ANNUE per l 'ab­
bonamento ordinario. 

Gli abbpnomeriti sostenito­
ri, pe r essere veramente tali, 
vengono aumentati a L. 1000 
annue . Chi poi si vuole ren­
dere benemerito versi L. 2000 
annue* 

] Si intende che tali quote 
valgono per i nuovi abbona­
menti è per i r innovi do og­
gi in poi. Quanto a quelli in 
corso, losciamo ai nostri af­
fezionati amici di congua­
gliare sulla base di L. 15 al 
numero la differenza per 
giungere alla. fine dell 'onno. 

Abbiamo /ìducia che il no­
stro appello, sarà ascoltato, 
come. lo fu pel precedente 
aumentò. E ' in gioco la* vita 
stessa.. de LO SCARPONE! 
Maggiori prcoccupozioni s» 
offocciono invece per.'le Se­
zioni che hanno adottato il 
nostro periodico come organo 
ufficiale: le .'quote versate 
óll iniéio dell'anno-ydai loro 
soci comprendevano l 'abbo-
nomento al , giornale ' sulla 
base dei prezzi: correnti, al­
lora. Potrà-.essere l'attuale 
aumento sopportato dai già 
striminziti ' bilanci? D'oltra 
parte, come richiedere ai soci 
il versamento di una quota 
supplementare quando' sono 
ormai trascorsi sei .mesi dal­
l' inizio dell' anno, sociale? 
Problema difficile da> risol­
vere, ma coinè sempre con­
tiamo sullo spirito, di com­
prensione dei dirigenti -per. 
trovare quella soluzione che 
possa accontentar tutti, 
^ ' Infine richiamiamo ora piti 
che mai l'attenzione dei let­
tori e degli ornici su un altro 
modo per - vefiirci "incontro; 
la. sottoscrizione, permanente 
del « Nostro ossigeno ». E' 
sempre aperta per qualsiasi 
offerta: chi si sente,' potrà 
dimostrarci sotto tale rubrica 
la propria simpatia in forma 
concreta e tangibi le . . 

Itinerari ciclo-alpini 
Ci vengono richiesti da di­

verse parti itinerari ciclo-alpi­
nistici per le i imminenti vacan­
ze. Già su Lo Scarpone delle 
annate 1942-19Ì3-X9H ob&iomo 
pubblicato con conitoU Intro-
duttìvìr, "nioUifpt.tciTittn»rart.'T)e? 
tutti i gusti e pertktte le fórf 
ze; « poi di nuovo tìtpilogati 
nell'annata 1945, e riassunll an­
cora nel nunieró ' 'del 16-4-1946: 

Per più. ' ampie injórmàzioni 
rivolgersi a Kdoardo Colombo, 
via Mérauiplt 14,' Milano (xeca-
pito Lo Scarpone). ' 

Troppi lutti airinizio di slagionep"<:o"greŝ ^ 
* • — — — — ^ suile Alpi Apuane 

GAGLIARDONEE AÌFiOLDl 
precipitati dall' A igjiilie Noire 
Il principio della stagione guide di Coitfmayeur e in 

alpinistica è. s tato funesta to base alle lOrq_g£duziom pos-
da varie.:disgrazie mortali, 
che allungano il già fitto e-
lenco dei Caduti della mon­
tagna. Nomi noti o conosciu­
ti, alpinisti provetti e neofi­
ti hanno trovato tragica fi­
ne, altri sono rimasti feriti. 
Fatalità di circostanze op­
pure effetto di imprudenze? 
Non giova ricercare le.cau­
se esatte che spesse vòlte ri-
mangoriiO oscure per. m o n -
conzo dì testimoni oculari. 

Mentre il mondo alpinisti­
co prende il lutto per le re­
centi perdite e sì inchina re­
verente alla-'memòria dei 
suoi Caduti, sarà più che 
mai opportuno tener presen­
te il monito che ne deriva: 
la Montagna va affrontata 
con molta circospezione. 'La 
prudenza è un dovere, il co­
raggio non deve sconfinare 
nella temerità. Questo serva, 
specialrnenté ai giovani e ai 
giovanissimi, che in maggio­
ranza, purtroppo, alimenta­
rio le pronache degli ' inci­
denti, alpinistici. . 

" L'impressione più viva l'ha 
•prodotta la scomparsa del 
dott. Giuseppe Gagliardone, il 
cui nome fu in primo piano, 
lo scorso ottobre, per la scia­
gura che ci tolse il povero 
Gervasùtti. Come si sa' il Ga­
gliardone gli fu compagno di 
cordata nel tentativo di sca­
lare la parete rossa del Mont 
Bianti du Tacul, che doveva 
concludersi^ tanto tragicamen 
te. Il superstite venne salva 
fo dalle guide accorse, che lo 
rinvennero di notte su un ri­
piano a metà parete, ove ave-
,va 'potuto fermarsi ed atten­
der soccorsi. Lo scampato 
venne poi, con delicate mano , 
vre, posto in salvo e condot­
to al rifugia Torino, ove eb­
be un. . collasso e pianse a 
lUplpi. ;. 
• Ora anche Gagliardone non 
è più e con lui è pure peri-
tp il giovane Carlo Arnoldi, 
entrambi, precipitati, il J cprT^ 
dàirAigUfllé Jloiré nel teftfà-
tivo "di tracciarvi una via 
nuova attraverso la perete 
sud. ' ' , *"•;;.:• ,-. •." • . . ; " . , ' .• 
_ • Informazioni precise sull'in­
cidente mortale non si hanno, 
dato che i due erano soli, ma 
da quanto hanno riferito le 

siamo dir qùesw^!'~ "" • 
Il dott. Giuseppe p a g l i a r 

done di 35 ann.", nato, a Tori­
no ma residente a Saluzzo e 
Carlo Arnoldi di 37 anni, pu­
re nato a TorinB; alpinisti di 
provata capacita ;ed esperien­
za, che avevàncij.&l loro attivo 
molte imprese f^grie di~vae^ 
cademici »,, eràsfc giunti in 
motocicletta 11' 5 luglio a 
Courmayeur.'- Verso ,le. 18, _ 
due lasciarono la macchina in 
albergo e si diressero verso 
i l bivacco della Noire, dove 
devono aver pernottato e do­
ve sono stati rstrovati I loro 
sacchi da montagna, conte­
nenti anche alcuni viveri. Al­
l'alba della doraenica devono 
aver iniziato rà | tacco alla pa­
rete sud . dell'AJfeuille Noire 
portandosi solttinto un " sacco 
con i chiòdi e i l i attrezzi in­
dispensabili. Dà; quel momen­
to non si seppe.: più nulla. 

La mattina d^fU'll luglio le 
guide di Courmayeur, che e-
rano a conoscert>.a del proget­
to, giustamente preoccupate 
dell'eccessivo ritardo, decide­
vano la organiztazione di una 
squadra per le\ ricerche, ca­
peggiata da Camillo Grivet e 
Luciano Pròmefit. -Purtroppo 
l'esito conferma f'a i seri dub­
bi nutriti il glorino prima,-poi­
ché dopo, lunghe ore di r i­
cerca venivano I rò vati: gli ar­
ti inferiori dèli, Gagliardone, 
alla base della l'tarete sud del­
l'Anguille Nolrì! du ; 'Petérét 
verso i Torrlchl del 'Picco 
Gamba in u n aiifratto di roc­
cia, mentre i i - resto • del cor­
po veniva rinvtinuto poco di­
stante, a un centinaio di me­
tri. Dopo Una Silenziosa pre­
ghiera, i resti di Giuseppe,Ga­
gliardone veniva amorevol­
mente raccol t i . ! • ' • 

Ma urgevano-altre ricerche: 
quelle di Carlii Arnoldi, la 
cui madre, gravemente infer­
ma, attendeva angosciata. A 
lungo le affannose ricerche 
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Campeggi e Accantonamenti nazionali del C.À.L 
hanno iniziato i primi turni ; 

1, 
22° Attendamento « Mantovani » 
del C.A.I. Milano al Pian di Val-

pudra (Valgardena) 
Sito a m. 18Q0, in u n a zona t ra le più belle delle 

Dolomiti, t ra i Gruppi del .Sassolungo e del Sella, 
oiire la possibilità di ascensioni ed escursioni di qual ­
siasi grado, in un suggestivo paesaggio di ardite guglie' 
e imponenti massicci rocciosi. 

Otto turni set t imanali : 1. dal 13 al 20 luglio; 2. dal 20 
al 27 luglio, 3. dal 27 luglio al 3 agosto; 4. dal 3 al 10 
agosto (esaurito), 5. dal 10 al 17 agosto (esaurito), 6. dal 
17 al 24 agosto, 7. dal 24 al 31 agosto, 8. dal .31 agosto 
al 7 se t tembre . ' , 

Ogni turno inizia con la cena della domenica e ter­
mina con la. seconda colazione della domenica succes­
siva. E* permessa l'iscrizione a più turni . ^ 

Iscrizioni: rivolgersi alla Sezione di Milano del C.A.I., 
via Silvio Pellico, 6 (tei. 88.421) inviando l'anticipo di 
L. 1000 per turno e persona. 

La quota di partecipazione è di L. 7.400 per turno. 
Essa dà diritto all'alloggio in tenda con lettino, ma te ­
rasso e guanciale di lana e tre grandi coperte pure 
di lana (per coloro, che desiderassero una tenda indi­
viduale, la quòta sarà aumentata di L. 350 per turno) ;-
al .vitto per 7 giorni: caffè latte con pane al matt ino; 
minestra, piatto carne con contorno, frutta o formaggio 
a mezzogiorno e alla sera (vitto abbondante, che te r rà 
conto delle particolari esigenze 'di supernutrizione degli 

• alpìiirsti); àllà"partècipazione a rdué gite collettive or-'* 
ganizzate ogni turno dàlia Direzione, a un distintivo 
ricordo. 

AUTOPULLMAN M I L A N O - V A I Ì G A R D E N À . — In 
mancanza di riduzioni ferroviarie, la Direzione dell 'At­
tendamento organizza u n trasporto diretto da Milano a 
Valpudra con autopullman. I^rezzo della corsa, andata 
e ritorno, L. 2.800 per persona, bagaglio compreso. P a r ­
tenza da Milano alle ore 21 circa del sabato precedente 
l'inizio del turno, dal Largo Cairoli: Pel ri torno è p r e ­
visto l 'arrivo a Milano verso le 23 della (Jomenica. 

Le' prenotazioni si ricevono in Segreteria del C.A.I., 
via Silvio Pellico 7, accompagnate dall ' importo. j 

p e r non r imanere esclusi, occorre che gli iscritti ai 
: tu rn i siano solleciti nel fissare i posti. 

All 'at to dell'iscrizione, i partecipanti devono indicare 
se effettueranno il viaggio i i | treno o in autopullman. 

2 23» Campeggio C.À.I. U.G.E.T. 
• in Val Veni (Monte Bianco) 

- Sopra-Courmayeur , à m- IVOO, dominata dalla più 
al ta vetta d 'Europa: i l M. Bianco. . 

Turni set t imanali : 1. dal 6 a l 13 luglio (esaurito), 
2. dal 13 al 20 luglio (esaurito), 3. dal 20 al 27 luglio 

, (esaurito), 4. dal 27 luglio al 3 agosto (esaurito), 5. dal 3 
al lò agosto (esaurito^, 6. dal 10 al 17:agosto (esaurito), 
7. dal 17 al 24 agosto (20 posti), 8. dal 24 al 31 agosto 
(40 posti). 

Quote: L. 6.700 soci d e i C.A.I. Non soci: tassa diL.-SOO 
In più per turno. - , . 

Prenotazione: inviare un.anticipo di L. 750 ^e r turno 
- e persona al C.A.I.-U.G.E.T.- (Galleria Subalpina, To­

rino). Indispensabili le carte annonarie, nonché 1 federa 
per guanciale e le lenzuola. ' .. -

Tende palchettate; grandiosa veranda belvedere. Fun­
ziona la Funivia del Rifugio Torino: in po':hi minuti a 
a». 3350/ ' 

Accesso: da Aosta In ferrovia elettrica a P r è S. Didier 
e quindi a Courmayeur (lem. 5) servizio automobilistico 
pubblico. Poi per comoda carrozzabile in un'ora a Notre 
Dame de Guérison e" per facile ihulatt iera in 20 minut i 
al Campeggio. Da Courmayeur al Campeggio servizio 
U.G.E.T. t rasporto bagagli. 

Viaggi Torino-Courmayeur con automezzi U.G.E.T. 
— Viene organizzato un servizio tut te le domeniche 
d'inizio e fine turno, col seguente orario: partenza da 
Torino ore 6 (Piazza Carlo Alberto), arrivo a «Cour­
mayeur ore 10; r i torno da Courmayeur partenza .are 17, 
arrivo ore 22 a Torino. Inviare subito la prenotazione 
viaggia al C.A.I.-U.G.E.T., Galleria Subalpina, Torino. 

I partecipanti tengano presente che «campeggio a l ­
pinistico» non è sinonimo d i , « g r a n d e albergo» e che 
vivere in collettività ha per ijase l 'indispensabile rec i ­
proca comprensione. , 

Accantonamento del C.A.I. Vi­
gevano al Colle d'Olen (M. Rosa) 

Ha sede nell 'ex Albergo Stolenberg-Grober, che è 
•stato inaugurato il 6 corr. come « Rifijgio città dì Vige­
vano » di proprietà della Sezione C.A.I. Vigevano. E' 
sito al Colle d'OIen (m. 2871) nel Gruppo del Monte 
Rosa. E ' i l 1" Accantonamento degli alpinisti vigevane-
si suddiviso in 10 turni settimanali, iniziati il 6 cor­
ren te e con proseguimento fino al 14 settembre p.v. 

Quota di partecipazione: L. 8.000 per turno-persona, 
, c p n ini?io alla domenica sera fino a colazione della do­

menica successiva. / -̂  • 
II Rifugio ha camere a due letti, bar , sale, grande 

sala da pranzo con veranda, luce elettrica e telefono. 
Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) in ore 4.30; da 

Gressoney la Trinl té (m. 1672) in ore 3.30 per comode 
mulat t iere . 

La Sezione C.A.I. Vigevano organizzerà anche 11 
viaggio In autopul lman in partenza da Milano. Per i n ­
formazioni più complete rivolgersi alla Segreteria del 
C.A.I. Vigevano (Pavia), 

3. 

4. Accantonamenti della S.E.M. al 
Contrin, Marmolada, Pordoi,, e 

Gardeccia 
Quest 'anno la Sezione S.E.M.-C.A.I. d i Milano . ha 

esteso l'organizzazione dei suoi Accantonamenti nazio-
, nali nella Val di Fassa, portandoli a quat t ro : Rifugio 
' Contrin (m. ^2016), nella conca terminale della Valle 

omonima; Rif. Marmolata (m. 2042), al l imite del p ia ­
noro che precede il Passo Fedaia, alla base dèi Ghiac­
ciaio della Marmolada; Passo Pordoi (m. 2239) all 'al­
bergo omonimo del C.A.I., Rif. Gardeccia (m. 1939), in 
una conca maestosa dominata dal Larsec, dalle Torri 
del Vajolet e dalle pare t i orientali del Catinaccio. 

I turni sono set ' imanal i : inizio a l l S luglio e termine 
al 7 set tembre, ossia da una domenica all 'altra. Sono 
esauriti tut t i i turni dal 2 al 6, sino al 24 agosto. Quota 
L. 7.400 con diri t to alla pensióne completa ( p r i m a e se ­
conda colazione, e cena), pernot tamento con biancheria, 
partecipazione alle gite collettive. • 
" Iscrizioni r iservate ai soci del C.A:!.; e dell'A.N^A. e 
loro familiari; Saranno r i tenute valide: solo se accom­
pagnate da un anticipo di L."2.000,diretto alla S.E.M., 
via Zcbedia 9, oppure alla' Banca Agricola Milanese, 
via Giuseppe Mazzini 9, Milano. : '*, ' 

E' previsto il servizio in pul lman ;da Milano' a, Maz-_ ' 
• 2in; .Canazei-e 'Pàsso del Pordoi . T " 

Club Penna Nera > di Milano, 
ventenni Gionni Massoni e 

Mario Azità. I due stavano 
compiendo la scalata del se­
condo Torrione Magnaghi, in 
Grignetta, quando, fra la va­
cante Albertinl e la via Pan-
zeri,: sostavana un momento. 
Il Massoni, che fungeva da 
capocordata, si era" appoggia­
to su una placca ma questa si 
staccava e il Massoni inizia­
va u n < volo ». 

L'Azità aveva la,presenza dì 
spirito di afferrarsi ad imo 
spuntone, sforzandosi di reg­
gere ' l l 'eorpa-del ' /Scompagnò" 
con la corda. Intanto altri al­
pinisti accorrevano . in loro 
aiuto. Ma il Massoni, nel volo 
era • andato a sbattere violen­
temente ' contro la roccia, ri­
portando la fattura commi­
nuta della -tibia sinistra, la 
slogatura del piede destro e 
contusioni varie. . La Squadra 
di soccórso alpino del C.A.I. 
Lecco, come- sempre, ha p ron . 
tamente provveduto al recu 
però del ferito e al suo t ra 
sporto all'ospedale' di Lecco. 

Giorgio Michel 
perito sulle GrandeM Jorasses 

11 Monte Bianco è stato tea­
tro di un'altra sciagura, in que­
sti ultimi giorni.- ' L'istruttore 
della Scuola d'alta' montagna 
di : Chamonix,. Giorgio Michel 
di" 33 anni, dà Lione, è cadu­
to vittima di vm incidente du­
rante il primo, tentativo fran­

cese di scalata alla parete est 
delle Grandes Jorasses. Egli 
aveva affrontato venerdì .4 cor­
rente, con due guide di Cha­
monix, Rebuf ot • Gerardone e 
André MuUer, . l ' impresa che 
era stata finora compiuta solo 
tre volte dagli alpinisti,di tut­
to il mondo (una volta dal no­
stro. Gervasùtti). 

Già durante la prima parte 
dèlia scalata si era notato il 
frequente distacco di pietre 
dall'alto della parete. Ma tut­
tavia la cordata era giunta fé-
llcerrtertte Tal • luogo • destihisto, 
per il bivacco e si accingeva 
a sistemarsi p e r , la notte, 
quando-la tragedia si produce, 
va fulminea: up altro masso 
piombava dall'alto investendo 
in pieno e uccidendo sul colpo 
il Michel, colpito alla testa. I 
due compagni, fatti segno essi 
pure ad una gragnuola di,sassi 
e avendo riportato numerose 
ferite non gravi, riuscirono ad 
aggrapparsi alla roccia, senza 
potere però nulla fare per il 
Michel. 

Una spedizione di soccorso 
subito partita da Courmayeur, 
guidata dal dott. Toni Gobbi, 
provvedeva al diffìcile recu­
pero della salma, che è stata 
poi,trasportata a Courmayeur, 
ove il giorno dopo, nella chie­
sa valdese locale, è stato cele­
brato, alla presenza dei fami­
liari giunti da Milano e dei 
compagni di Chamonix, un uf­
ficio funebre. La salma è stata 
tumulata provvisoriamente nel 
camposanto di Courmayeur, 

l a Sezione di Viareggio del C.A.I. organlz-
. zero quest 'anno il 59° Congresso del C.A.I., 
sulle Alpi Anuane. . ^ 

Il programma particolareggiato della mani­
festazione, che avrà luogo nei giorni 27, 28. 
e 29 settembre p.v., sarà quanto prima comu­
nicato a tutte le Sezioni, perchè possano pre­
disporre in tempo la raccolta delle adesioni 
e relative prenotazioni, 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Deliberazioni del Consiglio 
Centrale del C.A.I. 

; La Sede Centrale del C. 
A. 1. ci' comunica il se­
guente sunto delle delibe­
razioni prese dal Consiglio 
Centrale nella seduta tenu­
tasi in, Reggio Emilia il 15 
giugno scorso: 

Sono presenti: il Presi­
dente generale. Figari , il v i ­
ce Presidente generale avv. 
Negri, il vice Segretar io ge­
nerale dr. Saglio; Consi­
glieri: Agostini, dr. Berta-
relli. avV. Bertinelli , ing. 
Bertoglio, dr . Bressy, comm. 
Ferreri , 'dr. Ga lan t i , ' dr. 
Guasti, avv. Mezzatesta, o_-
norevole avv. Micheli, dot­
tor Mombelli, prof. Moran-
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Fotùgrctmmi sulVìnaugurùzione 
del Rifugio " Città di Vìgevano ̂ ^ 

La cerimonia inaugurale dei esempio magnifico di Vitali-

sono continuates ma solo do­
menica scorsa ii mezzogiorno 
la, salma dell'Arnoldi veniva 
ritrovata ad op^'ra i di quattro 
alpinisti torinesi^ compagni di 
cordata del povsro' Gagliardo­
ne, capeggiati <?àll'accademico 

ambiente, di colore, di calore 
anche, fra l'una e l'altra ceri­
monia! Questa del Col d'Olen 
aveva un carattere tutto suo 
pairticolare: la grandiosità del­
l'ambiente naturale, il blan-

i.- A" i, ^1 -rt cheggiare dei ghiacciai vicini 

iorpo^ del giovane era i nca - t r t a HPIIP po^ del gi 
strato , dietro • uno spuntóne " di 
roccia. La èalma è stata com­
posta ih \»n telo,.e calata dal-: 
la- parente .con grandi difficoltà. 

Dalla posizione in cui sono 
stati trovati i cadaveri,' si ri­
tiene che l'incidente mortale 
si,sia verificato mentre i due 
alpinisti si accingevano,ad, af-
taccare la via • Welzembach. 
Las ' a lma .d i Arnoldi .è giunta 
verso le 22 a Courmayeur, do . 
ve ;è stata vegliata dalle gui­
de, "prima" di essere fatta pro­
seguire per Torino, ove era 
già stata trasportata quella di 
Gagliardone. , . . ' 

Al momeuta' di andare in 
macchina apprend'iamo che 
anche il no.itro Armando Bian. 
cardi 'ha partecipato alle ri­
cerche degli scomparsi, a cui 
era legato da profonda ami­
cizia. 

Altre disgrazie e incidenti 
Il 13 corrente lo studente 

torinese Pierino Arlotti, di 17 
anni è precipitato da ,una pa­
rete del Picco dell'Aquila, in 
Val di Susa, trovando istan­
tanea morte. Con un cugino 
era giunto a pqchi metri, dal­
la vetta; a questo punto i due 
giovani si scioglievano dalla 
corda per riposarsi prima di 
superare . l'ultimo tratto, Fu 
durante questa sosta che lo 
Arlotti, attratto da un ciuffo 
di stelle alpine, si avventurò 
solo sulla parete. Egli tentò 
aggrapparsi a una sporgenza, 
ma questa cedette e il disgra­
ziato fece un . volo > impres­
sionante. 

Il 2 giugno scorso una cor­
data di t re genovesi, partita 
dalla località Baiardetta nei 
pressi di Veltri, nel dare la 
scalata a Punta Martin, alta 
circa mille metri, precipitava 
per cause imprecisate. Sono 
deceduti il dott. Erveto Z&-
notti, pretore di Genova e la 
signorina Gloria Paganetto di 
25 anni; il terzo componente è 
rimasto leggermente ferito. 

Da Brescia ci informano che 
il 29 giugno scorso un grup­
po di giovanetti residenti a 
Chiari partiva , per un'escur­
sione '• al Badile, "in alta Val 
Camonica. Fra essi era Fran­
co Fioretti di 14 anni, che 
aveva ottenuto di partecipare 
all'escursione in premio della 
promozione avuta. Improvvi­
samente un forte temporale si 
abbatteva sulla zona e i gio­
vani si sparpagliavano lungo 
le pendici. • Il Fioretti perdeva 
contatto cogli amici e a Un 
certo - momento scivolava ca­
dendo in -un profondo canalo­
ne. Solo il mattino successivo 
il giovinetto veniva trovato 
morto in seguito. a gravi le­
sioni. 

Durante un'ascensione al 
Pizzo Manduino (m. 2888) ne l . 
l'anfiteatro terminale della 
Valle dei Ratti, domenica sei 
luglio lo studente universita­
rio Luigi pianefti di Milano 
con altri sucaini cadeva, pare 
per il cedimento di un ap­
piglio, riportando gravi ferite. 
La guida Origioni;' custode 
della Capanna: Voita, orga­
nizzava . subito il. ricupero del 
ferito,- riuscendo a portarlo al 
rifugio e poi scenderlo a val­
le. Il Prinetti è stato ricove­
rato all'ospedale in condizioni 
preoccupanti. 

Infine un incidente, che per 
fortuna non ha avuto .cònséT 
guenze letali*, è accaduto il 13 
scorso-a-due soci dello":» Sci 

rif ugi. ricalca un cliché unico 
celebrazione della Messa all'e-
'sterno, benedizione dei, locali, 
discorsi .del. sacerdote e delle 
autorità,-codlazione per gli in­
vitati.- Ma iquanta diversità di 

irta delle nubi vaganti, la mas 
sa di intervenuti. E poi quel 
violino che. accompagnava l'of-
flciahte In '. sordina, ' nell'in­
terno' "della cappelletta anti­
stante" 11'rifugio, metteva una 
nota suggestiva al rito' s'aero^ 

Una folla-di circa 300 perso­
ne al nuovo Rifugio, di cui-180 
regolarmente iscritte alla gita, 
il mattino della domenica. Na­
turalmente non avrebbero po­
tuto nernottare tutte al Col 
d'Olen. .E allora gli organizza­
tori li suddivisero in gruppi: 
una parte,.con gli invitati,.sa­
li la sera prima da Gressoney 
la _ Trinité . direttamente . alla 
mèta e al ritorno passarono 
per Alagna; una • par te ' fece 
il tragitto inverso, salendo da 
Alarna e pernottando a Pian 
Misura; altri trovarono allog­
gio all'Albergo Col d'Olen; 
qualcuno si fermò al rif. Lys, 
al Gabiet; altri ancora rima­
sero a Gressoney, compiendo 
nelle prime ore del mattino 
successivo la t irata ' fino al 
Colle. Quando il sacerdote in­
dossò la stola, tutti gli erano 
attorno puntualissimi. 

Guido Saracco, Presidente e 
deus ex machina del CAI Vi­
gevano è un uomo straordina­
rio. Di solito parla poco; sem­
bra a tutta prima molto chiu­
so. Ma le sue doti si manifer 
stano nel lavoro. Ha comin­
ciato con la partenza degli au­
tobus a Vigevano. Un lavoro 
di preparazione meticoloso 
razionale. Ogni iscritto a-
veva il foglio indicante nu­
mero dell'autobus, luogo di 
pernottamento, numero di ca­
mera, perfino il tavolo e la 
serie della colazione. Tutto co­
si ben predisposto che non il 
minimo "disguido Inceppò la 
macchina organizzativa, che 
funzionò in quarta. E poi, 
quando meno te l'aspettavi, 
appena dopo la Messa, ecco 
Saracco girare fra gli interve 
nuti e distribuire 11 ciondolo 
ricordo con S. -Bernardo da 
Mentone da una parte e il ri­
lievo del nuovo Rifugjjo sul 
verso. Distribuzione fatta con 
metodo: ogni capo-autobus do­
veva pensare ai suoi. Tutti 
contenti, tutti condotti per 
i n a mano invisibile che li gui­
dava in ogni atto, un orologio 
che funzionava a perfezione. 

Ma la meticolosità, 11 meto­
do non significano necessaria­
mente aridità di cuore. Sa­
racco è un sentimentale, qua­
si un mistico. Lo provano i 
suoi discorsi, che non. soltan­
to quello Inaugurale . del Ri­
fugio abbiamo sentito. Prepa­
rati anch'essi con cura, ' rive­
lano l'uomo di cultura, con le 
frequenti citazioni dei classici 
dell'alpinismo, un'elevata ispi­
razione che il tono dell'orato­
re sottolinea nei passi più si­
gnificativi. 

- . • • * • 

Saliva lemme - lemme da 
Gressoney, insieme al grup­
petto comprendente anche gli 
invitati, Bartolomeo Figari, 11 
Presidente del CAI. Pipa in 
bócca, con quella sua figura 
robusta di quercia antica, mal­
grado il difetto alla gamba 
che lo fa apparire un pò clau­
dicante (eredità dì un inciden­
te di montagna) egli prosegui: 
va Impétterrlto ' con gli ' altH, 

tà. Eppure, se non erriamo, e-
gli è sul 70, se anche non li 
ha superati. Gli era vicino Ar­
noldo Welf, capoguida di 
Gressoney. I due formavano u-
na coppia classica: la guida 
tipica, l'alpinista anziano, con 
un curriculum vitae glorioso... 

Boffa, il Direttore generale 
del CAI, colonnello, ex Istrut­
tore di alpini, nati<70 di Gres-
fpn.ey, a_veva_un^ gran, da fare 
.à, rievo'c''arè" allievT •sifoìT' fra' 
cui -il Welf e parecchi altri 
valligiani, incontrati lungo la 
strada. Si sentiva in casa pro­
pria. La mattina, dopo, dal ri­
fugio « Città • . di 'Vigevano » 
quando ancora tutti dormivano, 
egli con Mario Resmini, del­
la Commissioi'.e rifugi, si por­
tò fino alla Gnifetti per un so-
praluogó in ordine ai lavori da 
predisporre. Anche in questo 
tratto ebbe modo di incontra­
re , qualche «suo» alpino. Più 
che la fatica potè la commo­
zione dei ricordi e la sua rude 
parlata non smetteva nelle rie­
vocazioni, malgrado la stan­
chezza ben visibile sul suo 
volto. 

' • * , , 

Varie Sezioni del CAI han­
no voluto essere presenti a 
questa festa dei vigevanesl. Da 
Milano, largamente rappresen­
tata con Contini, il magrissi-
mo « accademico -» e un nu­
meroso gruppo di soci e so­
cie, a Torino, a Varallo, a 
Pavia col Presidente prof. Ma-
scherpa. a Varese con Dolfin. 
al Tourint» Club in persona dì 
Saglio, alla SEM con Resmini. 
Fra le autorità il sindaco di 
Vigevano Bonomi, mons. Moli-
nari, vicario generale della 
Diocesi dì Vigevano, che ha 
celebrato la Messa, l'ing-, Ga--
netti, Commissario dell'Ente 
turistico di Vercelli e varie 
guide, fra cui Cazzo, capogui­
da di Alagna. Naturalmente il 
Consìglio del • CAI Vìgevano 
era al completo. Fra gli. aKri 
abbiamo riveduto il rag. Cozzi, 
un fedele del nostro giornale, 
e la sua simpatica signora, l'i­
spettore del «Città di Vigeva­
no », l'infaticabile ing. Guido 
Rodolfo. Immancabile la nòta 
gentile con signore e signori 
ne che non hanno mollato di 
un pollice la lunga camminata 
dal fondo valle al Col d'Olèn.' 

L'ex albergo Stolemberg è 
una costruzione robusta, un 
po' dimessa all'esterno, ma 
confortevolissima all'interno, 
ben curata ed attrezzata, dal­
la scala alle camerette, ai lo­
cali di servizio,' alle salette di 
ritrovo al bar. Tutto rimesso a 
nuovo, perfetto. Una meravi­
glia la veranda da pranzo, lin­
da, scintillante nelle stoviglie, 
con ampie vetrate: arieggia i 
ristoranti svizzeri e del Tren­
tino. Abbiamo sentito parla­
re di 4 milioni per l'acquisto 
Ma ne vale . molto di più. Il 
CAI Vigevano ha fatto un ot­
timo affare, pur rendendosi 
benemerito per l'Alpinismo: 

E' stupefacente come abbia­
no fatto gli amici vigevanesl. 
a trovare in cosi pòco tempo 
tanti soldi,", quando pensiamo a 
Milano che non riesce a rac­
cogliere una egual somma oc­
córrente per imparziale ripri­
stino dei suoi rifugi, pur coi 
suoi più di 8 mila soci... 

Abbiamo sentito anche par­
lare di /proget t i 'd i funivie da 
Alagna fino al Col d'Olen, per 
avvicinare e favorire la. salita" 
alla Gnifetti. Si fa^riferimen-
tto.anche alla stagione sciisti­
ca, a una discesa di oltre mil­
le metri di dislivello, a tanti 
altri vantaggi. E pare che sia 
ancóra.'. Vigevano' a fornire , i 
capitali, extra CAI. Questo non 
ci stupirebbe. Tutti vogliono 
meccanizzare.- Ma t per • ora -vo­

gliamo goderci ancora questa 
verginità naturale, riandare 
col pensiero ai pionieri del­
l'alpinismo nel Gruppo del 
Rosa, che da questo Colle par­
tivano per aprire le vie più 
classiche. 

Poco più sopra l'Istituto 
Mosso, purtroppo completa­
mente disarredato; anche gli 
strumenti scientifici sono sta­
ti asportati dai vandali. O 
tempora... 

I discorsi inaugurali sono 
"5tat̂ p^ortnn d'Iati •eijpo''''ià';MCJI-
sa, dai gradini di accesso al 
Rifugio'. Prima mons. Molina-
ri, poi il rag. Saracco, infine, 
Figarì 'e Lanfranchì dì Varallo, 
quest'ultimo non soltanto per 
dovere dì ospitalità, essendo 
il Rifugio, nella «giurisdizio­
ne » della propria Sezione, co­
me ha fatto anche per il Città 
di Mortara, ma anche per un 
accenno al ricordo di 70 anni 
fa, quando venne inaugurato 
quassù l'altro rifugio. 

Concetti altamente spirituali 
sull'Alpinismo, sulla sua azio­
ne morale, sui gióvani, saluti 
recìproci, sentimenti di grati­
tudine per gli intervenuti, per 
il C.A.I. Vigevano; questo ed 
altro abbiamo sentito dai vari 
oratori e non varrebbe la pe­
na di ripeterli, perchè uno solo 
è il sentimento che anima gli 
alpinisti, che dà forza e vita­
lità all'alpinismo. Vogliamo 
soltanto accennare al rilievo 
fatto dal Presidente generale 
del CAI sull'opeia meritoria 
della Sezione Vigevano per 
questa magnifica realizzazio­
ne, tanto più significativa in 
questi m.omenti di materiali­
smo e alla raccomandazione 
alle gióvani generazioni che 
devono mantener fede alle 
tradizioni che hanno portato 
l'Alpinismo italiano al primo 
posto. 

' . ' • • . * 

Sulla piazza di Alagna, il 
monumento di Antonio Grober 
attorniato dagli autobus in par­
tenza, è stato, oggetto d'un pic­
colo grande'gesto: l'apposizio­
ne di una semplice corona dì 
alloro con gli azzurri colori 
del CAI ' 

E ultimo ma non meno ìm-
portanfe "gesto" del CAI Vige­
vano per" mezzo' del suo Pre­
sidente, a ricordare il grande 
avvenimento, l'.ìssegnazìone di 
una somma per ì poveri di A-
lagna ' Sesia, ' a dimostrare 
quella' benevolenza e quella 
solidarietà che non deve mai 
mancare fra alpinisti e valli­
giani. 

Gaspare Pasini 

dini, prof. Pinotti , ing. Pog- " 
gi, avv*., Schenk, dr. Valle-
piana;- Revisori: rag. Ba rac ­
chini, dr. Lombardi , dottor 
Materazzo, rag. Zanoni; 
Tesoriere: rag. Saraceo ed il 
Presidente della Sezione di 
Reggio Emilia, espressamen­
te'. • invitato. Giustificano 
l 'assenza: il vice presidente 
generale on. avv. Carlo Ma-
nes;, il Segretario generale 
Elvezio Bozzoli Parasacchi 
ed i consiglieri avv. Bianco, 
ing. Brazzelli, 'avv. Busca­
gliene, a<^v. Chersi, avv, 
Chabod, sig. Genesio, dottar 
Girotte, prof., De Monte-
mayor, prof. Credaro, com-
mendator Rivetti, avv. Va­
dala Terranova. 

Il Consiglio, dopo aver 
approvato il verbale della 
seduta precedente, è passa­
to a t r a t t a r e i vari a rgo­
menti all'o.d.g., deliberando 
in conseguenza: 

Comitato Regionale Sici­
liano: Esaminata la costitu­
zione del Comitato Regio­
nale Siculo, viene dato m a n ­
dato alia Presidenza Gene­
rale di regolarne il funzio­
namento nei ' r iguardi della 
Sede Centrale. 

Regolamento del C.A.I.: E' 
stata deliberata la nomina 
della Commissione incarica­
ta di preparare lo schema di 
regolamento per l 'applica­
zione dello Si::.t'jto, nonché 
uno schema di regolamento , 
'iÌpo'"pec le Se.-ilòfti. • • • ' • • 

59^ Congresso del C.A.I.: 
Viene approvato il program­
ma di massima del Con­
gresso, organizzato dalla Se­
zione di , Viareggio sulle A-
puane nei giorni 27-23-29 
set tembre p v. 

CoTiiitato Scientifico Cen­
trale: E' stata deliberata la 
costituzione del Comitato 
Scientifico sotto la presiden­
za del prof. dr. Pinotti . 

Reciprocità co?!, il Clvb 
Alpino Francese: In con.si-
deraziona che 11 C.A.F. ha 
disposto di riconoscere la 
pari tà di t ra t tamento dei so­
ci del C.A.I. nei propri r i ­
fugi, è stata deliberata In 
reciprocità ai membri del 
Club Alpino Francese nei 
nostri rifugi. 
Rifugio «Fiamme Verdi»: 
Preso a t to della donazione 
alla Sede Centrale del Ri ­
fugio « Fiamme Verdi » af­
fidandone la gestione alla 
Sezione S.E.M. in omaggio 
al desiderio espresso dal 
donatori, viene approvata la 
spesa necessaria per alcuni 
lavori da fare al rifugio 
stesso. 

Consorzio Guide e Porta­
tori: Esaminata la questio­
ne dei Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori , viene da­
to manda to alla Presidenza 
Generale per la riorganiz­
zazione del Consorzio stesso, 
nominando gli incaricati dei 
vari Comitati Regionali. 

Approvazione co.sfituzioiif 
nuove Sezioni e Sottosezion'i: 
Si approva: la trasformazio­
ne in Sezione della Sottosez. 
di Montecchio Maggiore; la 
ricostituzione della Scz. di 
Asiago; la costituzione del­
la Sezione di S. Severino 
Marche; la costituzione del­
la Sezione Camaiore; la co-
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LO S C A R P O N E 

Altre informazicmi ci sono 
pervenute dalle varie Sezioni 
(tei CAI. sull'attuale situazio­
ne dei rifugi di loro proprietà 

S E Z I O N E DI BIELLA: Mu. 
crone al Lago omonimo (Valle 
di Oropa) (m. 1820): aperto 
tu t to l 'anno con servizio d'al-
Jjerghetto. Custode: Ramella 
Pollone Giacomo - Oropa: RI 
vetti a l Colle del la Grande 
M o l o g n a (Valle de l Cervo (m. 
2150): aperto fino al 30 set tem. 
bre c o n servizio d'alberghetto, 
Custode: Zorio Remo - Piedi-
cavallo (Vercelli); Vittorio 
Sella al Loson (Val di Cogne) 
(m. 2588) - Ult imati i lavori 
di r iprist ino è stato aperto la 
pr ima domenica di lugl io fino 
al 15 settembre. Serviz io d'al­
berghet to . Custode: Gerard 
Zeffirino - Cogne Quintino 
Sella al Felik (Monte Rosa-
V a l l e di Gressoney) (m. 3600), 
aperto dal 15 lugl io al 15 se t ­
t e m b r e con servizio d'alber­
ghetto . Custode: Roveyaz Ma­
rino - Gressoney S. J e a n ; Del-
jo Coda al Colle di Carlsey -
Prealpi Biel lesi (m. 2280). 
Nuovo Rifugio che si sta u l ­
t imando e verrà inaugurato i l 
25 lug l io corr.; B i e l l a al Lago 
di Brajes (Dolomit i A m p e z -
zane) , è stato ceduto al la S e ­
zione di Treviso, mantenendo 
i l n o m e . 

S E Z I O N E D I VERONA; 
« R e g i n a Eleno > al Biccì i iere 
(Breon ie di P o n e n t e ) . Chiuso 
per tutta- l'estate; l e chiavi 
sono depositate a Masseria di 
Ridanno presso i l portatore 
del C.A.I. Att i l io Rossi . 

SEZIONE D I C A R A T E 
B R I A N Z A - Carate Brianza 
alla Bocchetta de l l e Forbic i 
(m. 2662) nel gruppo del Ber ­
nina: aperto dal 15 lug l io al 
15 se t tembre p v . 

S E Z I O N E DI M E R A N O : Si-
milaun: è stato aperto i l 10 
g iugno scorso e lo rimarrà si 
no al 20 set tembre p . v. Il 
proprietario prat icherà uno 
sconto del 10 per cento su i 
pernottamenti , p e i soci del 
C.A.I 

SEZIONE S.A.T - TRENTO: 
Silvio Agostini (m. 2410) In 
Val d'Ambies, Do lomi t i di 
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DelÉraÉDi del C.&.I. Centrale 
(Continuazione dalla 1« pagina) 
s t i t u z i o n e del la S o t t o s e z . d i 
PoUzzi a l le d i p e n d e n z e di 
P a l e r m o ; la cos t i tuz ione d e l 
l e So t to sez . di S u b i a c o , S u 
CAI, Montesanto, Avezzano,, 
Latina, a l l e d i p e n d e n z e d e l 
la S e z . di R o m a ; la c o s t i t u ­
z i o n e del la Sot tosez . Cesare 
Battisti di Sampierdarena 
a l l e d i p e n d e n z e d e l l a Sez . 
L i g u r e ; la cos t i tuz ione de l la 
Sottosez. Lugo di Romagna 
a l l e d i p e n d e n z e d e l l a Sez . 
di B o l o g n a ; la c o s t i t u z i o n e 
d e l l a Sottosez . R i c h a r d - G t -
nor i a l l e d i p e n d e n z e de l la 
Sez . d i S e s t o F i o r e n t i n o ; la 
cost itvizione de l la Sot tosez . 
di Possano aUe d i p e n d e n z e 
de l la Sez . di C u n e o ; la ^ c o ­
s t i t u z i o n e del la Sot tosez ! di 
C h i u s a Pesio a l l e d i p e n d e n -
d e n z e del la Sez . di Cùneo; 
la cos t i tuz ione de l la S o t t o ­
s e z i o n e di Cameri a l l e d i ­
p e n d e n z e del la Sez . di N o ­
v a r a . 

V i e n e ratif icata l a cos t i ­
t u z i o n e del la So t to sez . di 
Gratterì, a l le d i p e n d e n z e 
d e l l a Sez . di P a l e r m o . 

I l Cons ig l i o h a de l ibera to 
i n o l t r e lo scioglimento, per 
m a n c a n z a di a t t iv i tà , d e l l e 
s e g u e n t i Sez ion i e S o t t o s e ­
z ion i : M o n t e c a t i n i T e r m e , 
B e n e v e n t o , P e n n e (d iventa ta 
S o t t o s e z . di P e s c a r a ) e di 
G a s s i n o Tor inese . 

Contributi per la ricostru­
zione rijugi: E' s t a t o d e l i b e ­
ra to u n contr ibuto a l l e S e ­
z ion i di C r e m o n a e di Cor­
t ina d 'Ampezzo p e r i R i f u ­
gi « M a n d r o n e » e « N u v o -
l a u ». 

R o p p r e s e n t a n t e del C.A.I. 
presso l'U.I.A.A.: V i e n e n o ­
m i n a t o i l c o n t e U g o di V a l -
l e p i a n a . 

Commissione Centrale Ri­
jugi: V i e n e d a t o incar i co di 
p r e p a r a r e i l p i a n o p e r i l a ­
vor i da c o m p i e r s i ai rifugi 
d e l l ' e x P i a n o q u a d r i e n n a l e e 
v i e n e dato m a n d a t o a l la 
P r e s i d e n z a G e n e r a l e di d i ­
s p o r r e per quei l avor i r i t e ­
n u t i u r g e n t i da l la C o m m i s ­
s i o n e s tessa . 

R i u i s t a Mensile: V i e n e d e ­
l i b e r a t o di ins i s t ere press» 
l e S e z i o n i per u n a m a g g i o r e 
p r o p a g a n d a per g l i a b b o n a ­
m e n t i al la R i v i s t a s te s sa , e 
v i e n e ino l tre d e l i b e r a t o l 'ab­
b o n a m e n t o d'ufficio de l l e 
S e z i o n i e So t tosez ion i che 
a n c o r a n o n si fos sero a b b o ­
n a t e . 

II Rifugio Marmolada alla 
Fedaja del la S e d e Centra le 
è s t a t o dedicato al la m e m o ­
r ia d e l c o m p i a n t o a lp in i s ta 
A c c a d e m i c o Et tore C a s t i g l i o -
n i e per tanto il R i fug io s t e s ­
so a s s u m e r à la d e n o m i n a ­
z i o n e di « R i f u g i o E t t o r e C a -
s t ig l i on l alla F e d a j a ». 

I l Cons ig l io h a e s a m i n a t o 
i n o l t r e altri a r g o m e n t i var i 
di ordinaria a m m i n i s t r a z i o ­
ne , de l iberando i n m e r i t o . 

Inf ine , è s ta to de l ibera to 
c h e l a p r o s s i m a r i u n i o n e de l 
C o n s i g l i o abbia l u o g o i n 
V i a r e g g i o nel p o m e r i g g i o de l 
27 s e t t e m b r e p . v . 

Brepta. Aper to dal 20 g iugno 
scorso, ges t ione Oscar Collini. 
29 letti, 15 post i s u tavolaccio 
con pagl ier icc io; servizio r i ­
storante 60 copert i . 

SEZIONE D I SONDRIO: 
JWarinelli al Bernina, aperto. 
Tariffe pernottamento: Carne, 
re t te a 2 lett i , soci C.A.I. 
L. 250; camere a 6 posti L. 150. 
Non soci i l doppio. Cuccetta 
in cameroni o camera L. 125 
(per tutt i ) ; tavolato L 50 s o ­
ci C.A.I., L. 100 n o n soci. 

SEZIONE D I S A L U Z Z O : 
Sella al Monviso . La S e d e 
centrale de l C.A.I., che n e è 
proprietaria, h a disposto e 
questa Sezione, c h e n e è a m -
ministratrice, h a curato i l r i a -
credamento d i questo r i fugio , 
al Lago G r a n d e de l Viso . E ' 
stato aperto n e l l a seconda se t ­
t imana de l c o r r e n t e mese , c o n 
serv iz io d i a lberghet to . S o n o 
In corso lavor i di assestaìnen-
to per render lo più confacen­
te al l 'ospital ità degl i alpinisti: 
r innovo tota le de l le suppel le t ­
t i l i da cucina, pranzo e p e r ­
nottamento , mig l iore d i spos i , 
z ione dei local i a terreno, r i ­
cavo di altro loca le per c u c ­
cette al pr imo piano, r e v i s i o ­
n e serramenti , condutture d i 
acqua, lavabi , gabinetti , ecc . 
Entro lugl io si spera t ermi -
nare tutto. Il . Q. Sel la » è 
rimasto cos trut t ivamente q u a ­
si integro e sa lvo , malgrado la 
guerra, m a l 'arredamento m o . 
b i l e v e n n e pressoché c o m p l e ­
tamente depredato . Gerente: 
G. Dalmastro Colli; recapito 
presso Ant . Reynaud, alber­
gatore, in Crissolo (Cuneo) . 

Soustra in V a l Varaita ( m . 
2230), posti 10-12. Dal 3 corr., 
fino al 24 agosto v i s i svo lge 
u n accantonamento a turni 
sett imanali . P r e c e d e n z a asso, 
luta ai soci de l la Sez ione e 
del C.A.I. C u s t o d e sul posto, 
Terminato l 'accantonamento, 
la frequentaz ione sarà l ibera. 
Bivacco fisso al Couloir de l 
Porc (m. 2920), a l la testata d i 
Val Po, tra P . Udine e P. V e 
nezia. Post i 4. Arredato c o n 
pagl ia abbondante; r iparatol i , 
nestre e piazzato vetri , ri. 
chiodato l e lastre. E' in rior-
dine i l Rifugio dì Stroppia 
alle cascate o m o n i m e ne l la 
Val Maira (m. 2250), t enuto 
abus ivamente da altri ne. 
gli scorsi esercizi . Sarà ar­
redato assai pr imi t ivamente 
quest'anno, m a s istemato t u t ­
tavia il locale , sì da renderlo 
abitabile p e r 4-6 persone, i n 
agosto. E' in riordino parziale 
u n be l casamento nuovo sotto 
Tour Real (La Chianale . A l ­
ta Val Varai ta) , a m. 2750 
circa, a cura del Gruppo s e ­
zionale de l Piàsco . P e r a g o -
sto si conta a v e r e pronti 10.12 
posti in cuccet ta . 

alo, 11 Mangart, ecc . Alloggio I 
confortevole in case private; ì 
pasti saranno ' consumati nel 
rifugio della Società, a b r e v i s ­
s ima distanza dal paese . 

Quota di partecipazione: 
combinazione A (pernottamen­
to in stanze fuori Rifugio) soci 
C.A.I. L. 4.340, non soci l i­
re 4760, combinazione B (dor­
mitorio c o m u n e in Rifugio) li­
re 4.000 e L . 4.400; per bambi­
ni da 2 ai 10 anni quota- ridot­
ta in proporzione. 

L'altro soggiorno ha sede ad 
Auronzo n e l l e Dolomiti , sulle 
r ive del l 'omonimo lago. In­
cantevol i boschi fanno degna 
cornice al paese. I soggior­
nanti saranno ospiti dell'Al­
bergo al Lago, con trattamen­
to di riguardo e ogni confor­
to, vitto sano e abbondante. 
Da Auronzo si dipartono i sen­
tieri che portano verso 1 con­
trafforti che incombono sulla 
verde conca e i Rifugi alpini. 
Ottimi servizi collegano A u ­
ronzo a Pieve , Sappada, Misu-
rlna. Cortina, con possibilità 
quindi di trasferirsi rapida­
mente ne i vari Gruppi dolo­
mitici . 

Quota di partecipazione u -
nica L. 7000 soci del C.A.I., l i ­
re 7.400 non soci; bambini 2-10 
anni L. 5600 e L. 6000. 

I turni hanno avuto inizio il 
29 giugno scorso e continue 
ranno fino a set tembre (comin­
ciano con la cena del la dome­
nica e terminano con la secon. 
da colazione della domenica 
successiva). 

Sono indispensabil i l e tesse­
re del pane. I prezzi segnati 
sono suscettibil i d'aumento 
causati da maggiori costi dei 
generi alimentari . 

Le Iscrizioni vanno dirette 
alla sede del C.A.I. « Assoc ia­
zione X X X Ottobre» , Trieste, 
via Domenico Rossetti 15, ac­
compagnate dalla quota d'i 
scrizione di L. 50 p iù la quota 
di partecipazione. 

Condegno delle Sezioni centro-sud 
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Attendamento della S. l. S. 
a La Paloud 

Organizzato dalla Società 
Escursionist ica Studentesca di 
Busto Arsizio si svolgerà dal 
29 luglio al 19 agosto un at-
tendamento a La Paloud di 
Courmayeur. L'attendamento, 
diviso in tre turni settimanali, 
consta di . tende da 2 e 6 posti 
di una casetta con sala da 
pranzo, sala di soggiorno, ser­
vizi. E' riservato a laureati, 
studenti universitari e diplo­
mati, di ambo i sess i . 

I turni Incominciano col pa­
sto della sera del giorno d'ar­
rivo e terminano col caffè e 
latte del giorno di partenza 

QUOTA: L. 6300 per turno, 
con diritto all'alloggio i n ten­
da (branda, materassino, co ­
perte); vitto (caflelatte con pa­
n e al mattino, minestra, piatto 
di carne con contomo, frutta 
o marmellata al mezzogiorno 
e a sera, dolce alla domenica; 
servizio personale di cucina). 

In caso di sensibili aumenti 
dei prezzi la quota sarà ritoc-

LÈ ISCRIZIONI s i ricevono 
a l l i Sede della S.E.S. (Busto 
Arsizio, Piazza Garibaldi 1) 
accompagnate dalla quòta di 
iscrizióne di Lr2O0O.' ' ' —" 
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Pubblicazioni ricevute 
SEZIONE DI NAPOLI DEL 

C.A.I. - Bollettino trimestrale, 
maggio 1947. Contiene un esteso 
notiziario dell's-ttlvità degli al­
pinisti partenopei, più nutrita di 
quanto si creda. La lettura di 
questi bollettini sezionali è sem. 

L a S e z i o n e di N a p o l i d e l 
C.A.I., i n occas ione d e l c o m ­
p i u t o 7 5 ' a n n i v e r s a r i o de l la 
s u a f o n d a z i o n e , i n d i c e p e l 
26 e 27 corrente u n C o n v e ­
g n o d e l l e Sez ioni C e n t r o -
m e r i d i o n a l i , per l a - d i s c u s s i o -
n e d i p r o b l e m i a lp in i s t i c i d i 
p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e p e r i l 
Centro S u d . T u t t e l e S e z i o n i 
de l C.A.I. del l ' I ta l ia c e n t r a ­
le , m e r i d i o n a l e e i n s u l a r e 
sono s t a t e inv i ta te a p a r t e ­
c iparv i co i loro de l ega t i . 

I t e m i airo.d.g . s o n o : S v i ­
l u p p o de l l ' a lp in i smo ne l t ' I -
talia centro-meridionale; il 
problema dei rifugi; vie d i 
c o m w n i c o z i o n e e mezzi di 
trasporto; Scuole d i alpini­
smo e sci nell'Italia centro-
meridionale; varie. 

II C o n v e g n o s i i n a u g u r e r à 
s a b a t o 26 c o r r e n t e a l l e 10 
ne l la s e d e de l C.A.I. N a p o l i , 
in v i a M e d i n a 5 e c o n t i n u e ­
rà p e r t u t t a la ' g iornata . I l 
g i o r n o dopo, d o m e n i c a , a l l e 
7 p a r t e n z a in m o t o n a v e r i ­
s e r v a t a p e r Capr i . D i s c e s a a 
T r a g a r a e a r r a m p i c a t e su i 
F a r a g l i o n i . I l r i t o m o a N a - ' 
pol i è p r e v i s t o p e r l e ore 19. 
L a g i t a a Capri è of ferta a -
gl i o s p i t i dai soci de l la S e ­
z i o n e d i N a p o l i . P e r co loro 
c h e l o grad i s sero , q u e s t a g i ­
ta p o t r à e s s e r e sos t i tu i ta 
c o n a l t r a e s c u r s i o n e ( V e s u ­
vio , M . S . A n g e l o a T r e P i z ­
zi, e cc ) . Chi des idera p a r t e ­
c ipare a l l 'arrampicata su l 
F a r a g l i o n i di Capri d e v e 
d a r n e p r e v e n t i v a c o m u n i c a ­
z ione p e r la f o r m a z i o n e d e l ­
l e cordate , t e n e n d o p r e s e n ­
te c h e i Farag l ion i of frono 
v a r i e v i e di sca la ta c o n dif­
f icoltà d a l 2" a l 5° grado . 
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SCI ESTIVO 

Milano), C.A.I.: Sottosez. Snia 
Viscosa di Milano (idem), Spa-
gnoli Ugo di Milano (Milano), 
C.A.I, Savona (idem), Reina 
dott. Angelo di- Genova (Ge­
nova), Ciguoli Achille di B a -
veno (Bayeno), C.A.I. Roma 
(Alfa Roma), Perego Luigia di 
Milano (G.E. Varronè Milano), 
Varese Carlo d i Genova (U.L. 
E. Genova), Rastelli Mario di 
Parma (Parma), Buonco dott. 
Francesco di Reggio Calabria 
(Reggio Cai.), Larger Bruna di 
Merano (Merano), Graziano 
Felice di Torino (Fiat Torino), 
Campo Ebe di 'Rovel lasca (Ro-
vellasca). 

I vincitori devono subito 
niettersi a contatto con le Se. 
zioni organizzatrici dei quat. 
tro Campeggi e 'Accantona 
ment i nazionali per la scelta 
della località e d e r turno pre. 
feriti. Essi possono anche e-
ventualmente scegl iere un tur­
no all 'Accantonamento inver­
nale al SesfUère del C.A.I. 
UGET, il prossimo inverno. 

a Yalbriina e Auronzo 
La Sezione del C.A.I. « Ass . 

X X X Ottobre » di Trieste o r ­
ganizza due soggiorni estivi a 
turni set t imanal i : uno a Val -
bruno (Alpi Giulie), ameno 
paesello posto all'imbocco de l ­
la Val Saisera, tra prati e p i ­
nete, spec ia lmente adatto per 
le famiglie, posto a pochiss i ­
ma distanza del le grandi v i e 
di comunicazione fra l'Italia e 
l'Austria. 

Valbrijna è punto di parten­
za per il Jof Fuart, il Monta-
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Le nuove tariffe nei Rifugi 
Il 22 giugno scorso sì è tenuta a Milano, n e i l oca l i di 

quella Sezione d e l C.A.I., una riunione della Commissione 
Centrale Rifugi per la disanima di importanti e numerosi 
argomenti interessanti la conduzione e la funzionalità dei 
rifugi del C.A.I. 

Nella r i u n i o n e s o n o s t o t e anche discusse ed approva­
te le tariffe rifugi pel 1947, riguardanti il pernottamento, 
la tassa d'ingresso, r i s c a l d a m e n t o vivande e la tassa di co­
perto. 

Per la tariffa dei viveri e bevande, la C o m m i s s i o n e ha 
deliberato di lasciare facoltà alle S e z i o n i di / i s s a r n e la mi­
sura, data la situazione alimentare e i prezzi così d i s s i m i ­
li da regione a regione, d a vallata a vallata. I soci del 
C.A.I. hanno però d ir i t to d e l l o s conto d e l lOVo s u l l e v o c i 
di ta l i tariffe. 

Riportiamo le tariffe deliberate: 

Rifugi Cat. A 
L e t t o c o n b iancher ia . . . . L . 150.— L . 300.— 
C u c c e t t e » 90 .— » 180.— 
T a v o l a t o . ." » 60 .— » 120.— 

Rifugi Cat. B 

L e t t o c o n b iancher ia 
C u c c e t t e . . . . . 
T a v o l a t o 

Rifugi Cat. C 
L e t t o c o n b i a n c h e r i a 
C u c c e t t e 
T a v o l a t o 

La Scuola di Gasperl 
al Plateau Rosa 

Leo Gasperl dirigerà anche 
quest'anno la Scuola est iva d< 
sci- sul magnifici campi del 
Plateau Rosa (m. 3700). Ver­
ranno impartite lezioni collet­
t ive, e individuali per u n cre­
scente migl ioramento tecnico. 
Ogni sabato saranno organiz­
zate gare. Le condizioni della 
n e v e v e r a m e n t e ott ime rendo­
no prat icabi le una vasta zoua 
a soli 10 minuti dalla funivia 
Inutile par lare 'de l l e possibill-
à r icet t ive della zona, delle 

funivie , del le varie categorie 
di alberghi, che sono ultra-
note. 

1 córsi sono già iniziati e 
dureranno sino al 10 set tem­
bre. Vi sono quelli collettivi , 
da un m i n i m o , di 3 giorni a 
una o due settimane. Lezioni 
individuali impartite .nelle ore 
pomeridiane. 

Gli aUJevi . regolarmente - 1 -
foittl al corsi, potranno usu­
fruire gratuitamente della 
corsa di r i tomo in funivia . : 

Tariffe: lezioni col lett ive l i ­
re 450 giornaliere; lezione in­
dividuale L. 400 l'ora. 

Per qualsiasi informazir 
rivolgersi direttamente a LLO 
Gasperl, Cervinia, oppure a l ­
l'Ufficio Turistico F. Mariani, 
Cervinia. 

150.— 
90 .— 
60 .— 

210.— 
120.— 
•80.— 

240 .— 
180.— 
100.— 

420.— 
240.— 

reo.-

480.— 
360.— 
200.— 

Riduzioni ferroviarie 
La Società ferroviaria Br i -

bano-Agordo ha accordato, dal 
1" maggio scorso, ai soci del 
C.A.I. le seguent i riduzioni 
ferroviarie sui biglietti di cor­
sa semplice a tariffa ordina­
ria: per- i viaggi individual i 
2 0 % . - per i viaggi in gruppo 
di a lmeno 10 soci 40%. 
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(GENOVA 

La Sezione <U.L.E. > organizza 
per la 259 volta il suo Accanto­
namento che quest'anno avrà 
luogo a Cervinia (m. 2.004) al­
l'albergo Bich, suddiviso in tur . 
m settimanali, d&l 27 luglio al 
7 settembre. Quota di partecipa­
zione L. 12.300 per ciascun tur­
no, con trattamento di vitto ab­
bondante e curato; pernotta­
mento in camere a 2 e 3 letti, 
L« iscrizioni sono riservate ai 
soci della Sezione. 

E' uscito in questi giorni li 
< Notiziario > di questa Sezione, 
datato luglio, il quale reca det; 
tagliate notizie sulla vita socia­
le di questi ultimi tempi. La 
U.L.K. ha sottosezioni a Sestrl 

In seguitò ad accordi re- Ponente, Rapallo e a Genova 
« Marina Mercantile ». 

11 Rifugio Biella 
riaj^'erto 

dal GAI: Treviso 
centemente intervenuti, la 
Sezione C.A.I.: di Biella ha 
ceduto a q u e l l a d i Treviso i l 
Rifugio « B i e l l a », posto nel 
Gruppo della eroda di Becco. 

L'epoca ormai avanzata 
non ha consentito agli al­
pinisti trewtsoni d i rimettere 
nella primitiva efficienza sin 
da quest'anno, detto Rifugio. 
Essi hanno fatto tuttavia 
quanio era possìbile perchè 
fosse riaperto ,con serv iz i d i 
alberghetto, sia pure limitato. 

E domenica 20 corrente, 
con. cer irn-on iamodes ta com'è 
nel costume 'degli o lp inis f i , 
adunando soci ed amici ai 
piedi della Croda del Becco, 
dopo la ce lej jrazione de l lo 
Messa che a u r o luogo verso 
le 11,30, il C.A.I. Treviso ria­
prirà il Rifugio che era. ab­
bandonato da sette anni. 
'Numerose rappresentanze 
delle Sezioni-del Veneto sa­
ranno domenica presenti ad 
incoraggiare l ' iniziat iua p r e ­
s a dal C.A.I.Treviso perché 
l'Alpinismo veneto non ri 
manesse assente nell'impor. 
tante zona delle Dolomiti del 
Braies. i 

Il Rifugio si raggiunge da 
Podestagno (9 chilometri da 
Cortina), in tre ore e mezza 
dì mulattiera (segnavia n. 6). 

dell'Alpe splendente » llluftrato 
nelle diiScoltà della sua prepa­
razione dall'autore, presente al­
lo spettacolo con 11 compagno 
d'impresa Cavallini. Un caldo af­
fettuoso applauso di simpatia ha 
coronato 11 successo della proie­
zione. 

TRENTO 
La simpatica guida della SAT 

Antonio Dallagiacoma è stata no­
minata guida emerita del CJVJ.. 

E' il riconoscimento di una 
lunga ed Ininterrotta carriera di 
compagno degli alpinisti, sicuro, 
cordiale e premuroso. Toni è 
guida dal 1895 ed è sorto dalla 
scuola salda del padre, 11 noto 
Lusion, al quale si devono molte 
nuove vie aperte nei tempi e-
roici dell'alpinismo. 

LIVORNO 
INAUGURAZIONE RIFUGIO 

MARINO — Per iniziativa della 
Sottosezione < S.P.I.C.A. » del 
C.A.I. è stato inaugurato dome­
nica scorsa e aperto a tutti i s o d 
del C.A.I. un rifugio ubicato su l . 
l'arenile prospiciente la località 
» Tj;e Scogli » presso Antlgnano. 
Il rifugio, corredato da tutte le 
necessità, ha richiamato una nu­
merosa folla di alpinisti. Notato 
il direttore generale della S.P.I. 
C.A. Ing.- Albrlcci, 11 reggente 
della stessa rag. Fabris, 11 Pre­
sidente della Sezione di Livorno 
con 1 membri del Consiglio di­
rettivo,^ e 1 reggenti delle Sot­
tosezioni O.T.O., Vetreria Italia. 
na,-Solv£y. Hanno parlato i l Se-
gretario della Sottosezione e 11 
Presidente della Sezione di Li­
vorno, 11 quale ultimo ha sotto­
lineato l'importanza dell'Iniziati­
va anche nel quadro della rina­
scita turistica della città. Alcuni 
canti di mont£gna hanno chiuso 
la simpatica riunione. 

Rifugi Cat. D 
Letto c o n b iancher ia . . . . » 330.— » 660.— 
C u c c e t t e » 240.— » 480.— 
T a v o l a t o » 150.— » 300.— 

Tassa d'ingresso (per 1 so l i n o n soci ) : R i f u g i cat . A L . 20; 
Ri fug i ca t . B L. 30; R i f u g i cat . C L . 40; R i f u g i cat . D 
L. 50. 

R i s c a l d a m e n t o vivande (s ia p e r 1 soci c h e p e r 1 n o n soci ) : 
Ri fug i cat . A L. 20; R i f u g i cat . E L . 30; R i f u g i cat . C 
L. 40; R i f u g i cat. D L . 50 . 

Tassa di coperto (sia p e r i s o c i c h e 1 n o n soc i ) : R i f u g i cat . A 
L. 20; R i f u g i cat. B L. 30; R i fug i cat . C L. 40; Ri fug i 

. cat . D L . 50. 
Tassa di riscaldamento: V e r r à f i ssata d a l l e Sez ion i p r o p r i e ­

tarie s e c o n d o l e o p p o r t u n i t à e d i prezz i loca l i . 
T o s s o di o c c o m p o g n o m e n f o o l rifugio: E' s ta to de l ibera to 

c h e la t a s s a d ' a c c o m p a g n a m e n t o s p e t t a n t e al c u s t o d e 
per l ' aper tura s t raord inar ia di u n rifugio , s ia par i a 
q u e l l a s p e t t a n t e a d u n porta tore , e s c l u s a l ' i n d e n n i t à di 
v i t to . 

Alla Lobbia Alta 
H o aperto ì battenti delle 

sue grandiose aule di neve e 
dì sole, a 3.000 metri, la 
Scuola nazionale estiva di 
sci, organizzata dallo S c i 
Club C.A.I. Brescia alla Lob­
bia. 

Ventisette a l l i ev i hanno 
partecipato al primo turno, 
terminato sabato 12. Gli e-
sperti maestri Sisto Gillar-
ruzzi, Alfonso Lacedelli, Sil-
vino Cenini hanno curato con 
la ben nota ob i l i t à g l i o l -
l ieu i l o r o affidati, d i v i s i i n 
tre classi a seconda della ca­
pacità. 

Ore di istruzione proficua 
al massimo, p lac id i r ipos i al 
sole dei 3000, gite sull'incan­
tevole Pian di Neve, d i s c e ­
se velocissime giù dal Lares, 
dall' Ada.mello, 'da Cresta 
Croce, allegra e suggestiva 
« i t a d i r i fugio; q u e s t a la 
cronaca d i otto g iorn i ma­
gnifici alla Lobbia . 

n secondo turno è già ini­
ziato. I prossimi sì svolge­
ranno: dal 12 al 20 luglio, dal 
19 al 27 luglio, dal 26 luglio 
al 3 agosto e dal 2 o l 10 ago­
sto. Affrettatevi a in scr i -
vervi. 
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I vincitori delle 
"Vacanze alpine gratuite,, 

Il nostro» ossigeno 
Cominciano i le offerte di 

quattro cifre: 'buon segno per 
l 'avvenire e conforto alla via 
crucis dei co'ntinui, notevoli 
aumenti del. w s t o i di.^ stampa 
che 'hanno per* effetto di reri­
derci più dura la vita già di 
per , sé difficile: -, ; .,•-•.> 
Tourino Club / (al iano, 

Milano . . . . . L. 2.000 
l^lomm. Guido Alberto 

Rivetti di Bie l la , 
Consigliere centrale 

. d e l C.A.I. . . . . » 4.500 
Sezione C.A.I. XXX 

Ottobre, Trieste . 
Gruppo Amici del lo 

Afontoana, Milano . 
Cesare Bettoni, B r e ­

scia 
N.N. residuo acqu i ­

sto libri . ' . . . 
Abbonamenti sostenitori: 

Società Stella Alpina di 
Torino, Sport Club Al­
pinisti di Milano, Attilio Tis 
si di Belluno, • Comm. Guido 
Alberto Riuc^tfi di Biella, S e ­
zione C.A.I. Oggiono, Tipogra­
fìa Ramella di Bie l la . 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ^ l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 
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Visitate la VALLE di RHEME 
e i a VA LGRISANCHE 

Alpinismo ' Turismo « Sol estivo 
Possibilità di transi to fra le due valli attraverso fac i l i colli per i t inerari indicati 

c o n segnavia. 
F A C I L I T A Z I O N I A I T U R I S T I M E D I A N T E B U O N I S O G G I O R N O C O N S U M A B I L I 

I N T R E R I F U G I E D U E A L B E R G H I 
A R h e m e N. D.t A l b e r g o G r a n t a P a r e j ( m . 1690); R i f u g i o B e n e v o l o ( m . 2285) C A I - U E T 
A Va lgr i sanche : P e n s i o n e P e r r e t a B o n n e (ra. 1700); R i f u g i o B e z z i (m. 2281) C A I - A . D . A . 
R i f u g i o Mor ion (m. 2900) A . D . A . 

F E R R O V I A A O S T A - P R E ' - S t . D I D I E R ' 

I N F O R M A Z I O N I a Tor ino presso U N I O N E E S C U R S I O N I S T I , v i a B o g i n o , 25 
A.D.A. (So t to sez ione CAI) , v i a B a r b a r o u x , 1 

Il 7 corrente presso il C.A.I, 
U.G.E.T. Torino sono stati e-
stratti dall'apposita Commis­
sione 1 biglietti v incenti 1 35 
turni del le « Vacanze alpine 
gratu i te» . D i a m o ' i nomi dei 
fortunati, indicando fra pa­
rentesi l e Sezioni che hanno 
venduto i rispettivi biglietti: 

Turconj Mario di Pavia (Pa­
via), Bernardell i Santi-Jtfaria 
San Carlo di Gardone (Gardo-
ne). Capè Gian Paolo di Vige­
vano (Vigevano), Bcdeschi di 
Milano (S.E.M..), Multi Riper-
ti di Gardone (Gardone), Pe-
trucci Vigliano di Pietrasanta 
(Pietrasanta, Lucca), C.AJ. 
agiate (Olgiate), C.A.I. Na­
vate (id.), MarcandoUi Giusep 
pe di Milano (S.E.M.), Vanoni 
Anno di Milano (S.E.M.), Bre-
na Piero di Milano (Precotto), 
Carlassare Alberta di Legna­
no (Alfa Romeo di Milano), 
Ferrari Mario di Roma (Fat-
me Roma), Zavetti Carlo di 
Genova (Genova), LocoteUi 
JVfario di ' Caslino d'Erba (Ca-
slino d'Erba) C.A.I. Sezione 
XXX Ottobre di Trieste (i-
dem), Nlcolini E. di Sovico (So-
vico), C.A.I. Erba (idem). Ros­
si Enrico di Monza (G.E.M. 
Monza), Molteni Giovanna di 
Besana (Besana Brianza), C.A. 
I. Sottosezione Duomo dì Mi-

l lano (Assicuraz. Duomo), Man-
• z i Francesco di Milano (C.G.E. 

I turni a l l 'Accantonamento 
balneare del la ?F.I.E. a Loano 
sono esauriti fino a l 17 agosto 
prossimo. Da ta l e data fino al 
14 settembre s i accettano an­
cora prenotazioni , m a occorre 
affrettarsi per non, r imanere 
esclusi . 

I partecipanti al -primi tur ­
ni hanno r innovato l e sponta­
n e e dichiarazioni d i soddisfa­
z ione; parecchi . vorrebbero 
protrarre la perrhanenza oltre 
lo stabilito, m a n o n è possi­
bi le accontentarli , per non d e ­
terminare spos tament i ' ne i 
turni successivi! 

I turni set t imanal i — che si 
svo lgono al l 'Albergo Vittoria 
— costano L. 7.200 pe i nostri 
abbonati e soci d e l C.AX tutto 
compreso (vitto o al loggio, 
tasse, servizio b a g n i n o e cabi­
na collettiva c o n 4 grandi ca ­
bine; camere a 2 e 3 letti; u n a 
a 5 letti, suddiv isa i n due par­
t i ) . Inizio dei turn i col pranzo 
del la d o m e n i c a - e termine con 
la colazione d e l l a domenica 
successiva. • 

Prenotazioni , ; co l versamen­
to di un anticipo di L . l.OOÒ 
presso Edoardo Colombo, v i a 
Meravigli 14, Mi lano , oppure 
per posta a l l 'Amministrazione 
de « Lo Scarpone », v ia P l i ­
nio 70, Mi lano (assegni b a n ­
cari, vagl ia posta l i o versa; 
ment i sul nostro C. C. postale 
3/17979). Portare l e tessere a n ­
nonarie. 

Tutti i sabati sera festa i n 
o n o r e d e i partenti, nel gran 
de s a lone d e l l ' A l b e r g o Vit 
torta. 

MEDA 
Gita alla Salute - Organizzate 

dall'Unione Escursionisti Sere-
gnesi e sotto 11 patrocinio del 
Consorzio delle Società alpinisti, 
che della Brianza, si è disputata 
11 22 giugno scorso sul percorso 
di 10 km. (Erba, piazza S. An­
tonio -Capanna Mara - Albergo 
Salute) la marcia alpina < Coppa 
Vittorio Mantica ». A questa ga­
ra ha voluto partecipare, sempre 
prima tra le prime, la Società 
Escursionisti Meda con quattro 
squadre composte dal migliori 
marciatori che hanno saputo ag­
giudicarsi 1 migliori posti in 
classifica (2», 3», va g 13^), Non 
VI è regalo.più ambito, per la 
nostra..Società,, di quello portoci 
da quésti glovihl che hanno sa . 
puto strapparlo, a denti strettì, 
alle , altre i concorrenti. (Coppa 
U.E.S^ definitiva - Targa . me­
daglione spettante alla Soqietà 
con maggior numero di squadre 
arrivate in tempo massimo). 
Giornata scialba che ci ha fatto 
pensare, con una punta di no­
stalgia, al bel sole di mezza e-
state. Nel pomeriggio 11 tempo­
rale ci ha trovati tutti riuniti 
all'Alpina, dove abbiamo atteso 
il bel tempo che non ha tardato 
Rd esaudire 1 nostri desidèri. 
Partecipanti: un centinaio circa. 

Sci Club 
Penna Nera 

HILAHO 
Via lapo Toiriiuii, 21 

In seno al nostro sodalizio anr 
noveriamo degli assi. Vetere, per 
esemplo, oltre che essere un ot­
timo sciatore, si diletta a correre 
In automobile. Ha preso parte an­
che all'ultima edizione delle Mil­
le miglia ottenendo un ottimo 
plazzaTnento e una lacerazione al­
la zucca; lacerazione ricavata fo­
rando il parabrezza oon la spa­
ziosa fronte (Vetere ha una fron­
te così alta, che i capelli gli ere. 
scono sulla schiena). Complimen­
ti quindi a Vetere che anche in 
campo autónwbilistico sa tenere 
alto il nome del nostro Sci club. 
La macchina da lui usata non 
ricordo bene se era una Singer 
0 una Fiat; mo fa lo stésso, t'es-
semiale è che ha l primi è ar­
rivato. Complimenti pure al so­
cio Maello che ha messo In sce­
na recentemente una simpatica 
rivista musicale. Il Maella, auto­
re, reglita e interprete, che non 
è elle prime armi, ha Incontrato 
il pieno consenso del pubblico ed 
è stato chiamato alla ribalta piìl 
volte. Scarsi i lanci di tuberi. 

INFORMAZIONI: Quest'anno 
l'Accantonamento sociale avrà 
luogo . al Rifugio Nino ' Corsi, 
Gruppo Cevedale. Affrettate-vl ad 
Iscrivervi. -I turni Iniziano dal 
10 agosto e terminano li 1 set­
tembre. SI è provveduto anche 
per coloro che vogliono portare 
seco la prole. Poco più a valle 
del Corsi si trova Morter. LI i 
bimbi ci stanno benone. Per 
maggiori informazioni rivolgersi 
in sede. 

LA GITA ALLO STELVIO ha 
incontrato pieno successo. Nu­
merosi 1 partecipanti. Splendido 
il tempo. Invidiabili 1 pisolini di 
Spernazzati. caduto ^ in letargo 
alli' partenza e svegliatosi al 
Livrio. Impeccabile l'organizza­
zione che, oltre il resto, ci ha 
dato modo di fare un bagnetto 
al ritorno. .. 

Avviso, poco importante: Si in­
vitano i sòci a non farsi foto­
grafare dal pennone Corradi, 
perchè ha sempre la macchina 
scarica. , " 

AVVISO PIÙ' IMPORTANTE: 
il 27 luglio si va al Pizzo Coca. 
Veniteci tutti. 

MESTRE 
Il 6 corr. la Sezióne hd svolto 

un'escursione con mèta il Rifu­
gio Pradldall nel Gruppo delle 
Pale di San Martino con circa 
un centinaio di partecipanti. Da 
San Martino di Castrozza a pie­
di hanno iniziato la salita al 
Rifugio Pradldall (m. 2278) at­
traverso il Passo di Ball (m. 
2443). Sono quindi discesi nel 
pomeriggio a Fiera di Primiero 
ed hanno ripreso gli automezzi 
a Villa Welsperg. Nel lungo viag­
gio di ritorno hanno fatto una 
sosta a Pedavena, giungendo a 
Mestre alle 23.30 circa. 

Il 9 corr. al Cinema Marconi 
à cura e per interessamento 
della Sezione è stato proiettato 
il film di Casara «Il richiamo 

prattutto l a qualità e, t enendo 
conto di questo requisito, s i 
può' ageifolmente constatare 
clie i prezzi non sono superiori 
a quelli di nessun altro c o n ­
corrente e anzi, in qualche 
caso,' a parità di articoli, p i ù 
convenienti ancora. Del resto 
in nessun caso . come ne l la 
scelta di articoli da- montagna, 
(che devono sottostare a g r a v e 
usura e che richiedono perc iò 
particolari doti di robustezza) 
si Bende p iù appropriato,' i l 
motto che « c h i più spende 
meno spande» . Megl io . sborsa­
re qualche lira in più per u à 
oggetto che deve durare m o l ­
to, piuttosto che fare delle e c o ­
nomie che poi all'atto pratico 
diventano del le perdite, per l a 
minor durata degli articoli 
acquistati a minor prezzo^ 

Dopo esserci beati nel la v i ­
sione di tante belle ed ut i l i s ­
s ime cose, all'uscita dal n e g o ­
zio il sole abbacinante ci ha ri^. 
portati dal paradiso all' infer-
no,-mentre le visioni di f resche 
pinete, di ghiacciai, di ve t t e 
Immacolate, svanivano ne l la 
realtà del torrido asfalto dei 
marciapiedi di Milano. . "" " ; 

11 Girovago ' 
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fiumi e del mare, perchè in ­
sommergibi le . Prezzo: 21.000 
l ire. N o » è poi tanto caro per 
un'imbarcazione completa che 
può contenere due o più per­
sone.. . Continuiamo i l giro: 
attrezzi per tennis, per golf, 
p e r scherma. Tutta l'Olimpia­
de sportiva v i è rappresentata. 

Ma noi, come è naturale, 
concentriamo ' l 'attenzione su­
gli articoli da montagna, che 
più direttaniente ci interessa­
no. Esaminiamo la , qualità: 
tutte marche di primo ordine, 
materiale robusto e ben finito. 
I golf sono di lana pura, di 
foggia moderna: nul la da ec­
cepire. E per associazione 
d'idee ci v iene in mente un 
pregiudizio che t iene ancora 
lontano dai negozi Brigatti 
molti possibili c l ienti: il prez-
0. La signora Brigatt i ci fa. r i­
levare che, forse ad opera di 
concorrenti, è stata difiusa in 
molti la convinzione che nel 
suo negozio si venda più caro 
che altrove. Calunnia che bi­
sogna smontare subito: basta 
osservare qualità e cartellino 
dei prezzi. Da Brigatti nessun 
articolo e scadente. E' tradi­
zione della Ditta di curare so-

C< FOTO-CLUB» 
. P e r i o d i c o - - d'informazione,< 

t e c n i c a e arte fotografica. 

N u m e r o di s a g g i o o v u n q u e 

i n v i a n d o L . 10 i n franco­

boll i .^ N o n è i n v e n d i t a 

n e l l e edico le . F o t o - C l u b , 

M i l a n o , V i a l e d e i Mi l l e , 30. 

Telef . 273-765 . ' 

I Prodotti "TRIW"HILflN0| 

tflCO/0 
^ r PECLI 

/PORT/ I TllCK)HO «« - l * * 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 IKTERNO Milano' 

PROCURATE ABBONAMEhfTI A 

L O S C A R P O N E 

l'AlBERGG POSTA 
CAVALLINO BIANCO 

a ORTISEI (m. 1260) 

r iapre ogg i 
A P E R T O ' i ù t i o l ' a n n o 

TRATIAMENTO OniMO ' 
Acqua corrente In tutte le comert 

Orches t ra 

Speciali facilitazioni ai Soci del C.A.I. 

Costituzione della Società 
Escnrsionistica Studentesca a Basto 

Ih seguito allo scioglimento 
della S.U.C.A.I. di Busto Arsi-
zio, si è costituita la Socie­
tà' Escursionistica Studentesca, 
Con^.sede in JPiàzja pariljaldi 1, 
alia quale hanno 'tìderltb. p r o ­
fessionisti e studenti 'della 
stessa città. •' " " • *-? ''•*• 

E' intendimento dei promo­
tori della S.E.S. di darle sv i ­
luppo anche altrove con altre 
Sezioni e di organizzare i m ­
portanti manifestazioni alpi­
nistiche s ia in Italia che a l ­
l'estero. ' 
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La toranda "Alpina,, 
in busta brevettata„ 

i d e a l e p e r c a m p e g g i o e Spiag­
gia, s m o n t a b i l e ; l eggera , p r a ­
tica, r e s i s t e n t e ; p e s a so lo 5 
chUi, è i n v e n d i t a presso 
Edoardo Colombo - Vìa Me-
ravìgli,^ 14 - Milano, P o t r e t e 
o s s e r v a r n e u n e s e m p l a r e 
m o n t a t o a i n bus ta , s enza a l ­
cun i m p e g n o . 

GII ABBONAMENTI MENSILI validi'per l ' I n t e r a 
r e t e dell» 

FERROVIE NORD MILANO 
danno la possibilità di effettuare gite iti tutte le loca­
lità: ai Monti, arUaghi, nel Varesotto, e In Brianza. 

1» classe L. I S S O 3* classe L. 1 2 5 0 

FerlacoDservazionedeoli scarponi 
t rovere te tu t t i g l i accessori 
necessar i , i grass i , l e f o r m e t -
te d a C o l o m b o - V i a Afera-
uigli , 14 - JVfilono, c h e v i 
cons ig l i erà su l m e t o d o m i ­
gl iore. 
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UN'INSEGNA TRADIZIOlVAIiE 

Tutto per tutti gli sport 

N O Z Z E " 
n 12 luglio, ne l la Chiesa del­

l'Incoronata a Milano, si sono 
uniti in matrimonio Ida Er-
nesti e Dino Benardon, ambe­
due del C-A.I. Milano e alpini­
sti attivi. 

Testimoni per la sposa il 
dott. Guido Severgnini e l'avv. 
Emilio Valsecchi; per lo sposo 
il dott. Mario Rosso e il dott. 
Enrico Gianzini. Madrina la 
signora Thea Cova Benardon 
cugina dello sposo . 

Chi v a in montagna, a lpini­
sta o sciatore, deve n jces sar ia -
inente, prima o poi, passare da 
u n negozio di articoli sport iv i 
per rinnovare o completare il 
proprio equipaggiamento. Oggi 
è una giacca a vento, domani 
sarà la riparazione del le scar­
pe, dopodomani una cucinetta 
d'alluminio o un termos. 1 ri­
pieghi servono fino a u n certo 
punto: v i ene per forza i l m o ­
mento in cui bisogna andare 
da Tizio e da Caio, a seconda 
della fiducia o della s impatia 
che il fornitore ispira. 

Ma non tutti, forse, sanno 
a priori dove indirizzarsi ' s i ­
curamente ed è perciò che, in 
v e c e loro, abbiamo iniziato 
noi un giro d'orientamento per 
i vari negozi e più specificata­
mente quelli di articoli da 
montagna, per trarne u n g iu ­
dizio a ragione veduta e poter 
essere da guida agli acquirenti . 

Confessiamo che questa v o ­
lontaria ispezione non è priva 
di interesse e costituisce an­
che un piacevole passatempo. 

Un motto, uno « s logan » co­
m e s i ' d i c e ora, ha attirato la 
nostra attenzione e ci ha in­
dotti alla prima vis i ta: « Tut­
to per tutti gli sports» che è 
l'insegna tradizionale di Bri -
gatti. Un po' pretenzioso, non 
vi sembra? Ma poi, conside 
rando che la Ditta ha due 
ampi negozi, uno in Galleria 
e l'altro in Corso Venezia , la 
diffidenza del primo momento 
cede i l posto a un più calmo 
giudizio. L'insegna corrispon­
de alla verità . Anzi, il « tutto » 
non è suddiviso fra le due se­
di, ma in ognuna di esse c'è 
effett ivamente un campionario 
completo di ogni articolo per 
tutti gli sports, anche quelli 
meno noti e praticati da un ri­
stretto pubblico. Naturalmente 
montagna e sci fanno la parte 
del l eone e Brigatt i . è sempre 
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Stato e p u ò considerarsi tut­
tora uno specialista i n articoli 
da montagna. 

In Corso Venezia c i ha ac­
colti affabilmente la sorriden­
te fisionomia della simpatica 
signora Brigatti che , con le 
varie sue commesse, non più 
giovanissime, ma tutte molto 
g e n t i l i - e compite, quasi- ceri­
moniose, crea un ambiente 
estremamente ospitale, che è 
rarissimo trovare oggi in qual­
siasi negozio , in molti dei qua­
li l ' indiSerenza e peggio la ru­
dezza versQ i clienti sembra 
una del le prerogative essen­
ziali dell'arte della vendita. 
Quella del la cortesia è una re ­
gola seguita in tutti 1 50 anni 
da che è stata fondata la Ditta, 
che è pertanto la più antica a 
Milano ne l suo genere. . 

Un'occ'hiata al vasto nego­
zio, formato da più locali , con 
angoli à specchio per le pro­
v e degli indumenti , dà subito 
un'idea dell'ampiezza dell'as-
sortiniento offerto per la gioia 
degli occhi e pei... dolori del 
portafoglio. I locali , ben ripa­
rati dal so le e freschi malgra­
do là temperatura canicolare 
ci riportano alla v is ione dei 
monti, dei laghi, del le spiaggie 
attraverso l'infinità degli ar­
ticoli inerenti ai vari usi. Scar­
poni, sacchi da montagna, 
giacche a vento, pantaloni, sci, 
termos, golf, pullòver, calzet­
toni, tutta la gamma degli og­
getti complementari che for 
mano l 'equipaggiamento del 
l'alpinista e dello sciatore che 
voglia essere inappuntabile. 

A un certo momento diamo 
col naso in una specie di tozzo 
canotto di gomma, gonfio, 
pronto per il varo, completo 
di remi e sedili (pure questi di 
gomma): un .na tante ideale,-di 
facile trasporto per le. acque 
tranquille di lago e anche per 
quelle p i ù movimentate dei 
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DELLA VIST 
Lo escursionismo in alta 

montagna, come ogni eserci­
zio muscolare in genere e fat­
to in qualunque altro posto, 
richiede cuore, sistema ner­
voso e vista, in ordine. Trat­
tare qui brevemente dei prin­
cipali disturbi oculari e dei 
mezzi più adatti per prevenir , 
li, non è cosa priva d'impor­
tanza. • ; . 

I disturbi più frequenti ed 
l più molesti sono quelli a ca-

•rattere irritativo' che sogliono 
colpire le parti di copertura 
dell'occhio, pàlpebre e con­
giuntive, dovuti alla elevata 
percentuale di raggi ultravio­
letti che in alta montagna, 
per la scarsa umidità, non 
vengono, assorbiti dall'atmo­
sfera, e alla grande massa di 

: luce solare riflessa dai nevai. 
Per conseguenza le palpebre, e 
le congiuntive si • presentano 
arrossate e tumefate e talora 
cosparse da vescicole,- fatti 
questi che si traducono nel 
paziente in forte bruciore, la­
crimazione, fotofobia, e sensa­
zione di corpo estraneo, do­
vuta quest'ultima ai movi­
menti della secrezione indotti 
dall'atto,' dell'ammiccamento 
delle palpebre. La cornea ge­
neralmente non partecipa al 
processo morboso e solo in 
casi eccezionali può presenta­
re vescicole -ed erosioni. Ma 
la cornea più frequentemente 
interviene nei disturbi visivi, 
diciamo così, per via indiretta 
nel senso che aumentando la 
sua sensibilità di fronte al 

' freddo, viene pe? via riflessa 
a determinare una eccessiva 
incomoda lacrimazione che si 
rende ancora più molesta se, 
e come talora succede, si vie­
ne ad aggiungere'uno spasmo 
da freddò dei puntini lacri­
mali congenitamente ristretti 
che impediscono il regolare 
deflusso delle . lacrime nelle 
vie del naso. Alla eccessiva la­
crimazione non sono estranei 
però i fatti irritativi della 
congiuntiva provocati dai rag­
gi at t inia. A tutti è noto pe­
raltro come da sola una ec­
cessiva lacrimazione può de­
terminare momentanei peri­
colosi annebbiamenti di vista 
e quanto ciò sia pericoloso 
per gli sciatori che debbono 
essere sempre in grado di 
scorgere _le forme del terreno 
ricoperto dà neve, e specie 
quando ' sia percorso con ve­
locità relativamente forti, 
juali sono quelle connesse 
Jall'uso degli. sci. Rari sono 
inche i fenomeni di abba-
jliamento caratterizzati, cònie 
ognuno sa, dajuna'diminuzio-

• nife della vista; ̂ ali^òlfa' mite è 
talora forte dovuta a tempo­
raneo esaurimento-funzionale 
della retina fortemente eccita­
ta dalla grande massa di luce 
riflessa dalle ' nevi. " L'esame 
del fondo dell'occhiò talvolta 
riesce - negativo e tal'altra ci 
rivela speciali lesioni soprat­
tutto nella regione della ma­
cula che è il punto della mas­
sima visione. , 

Nei casi leggeri ì disturbi 
visivi hanno una breve durata 
e ben presto tutto torna al 
normale con la permanenza 
dell'individuo. all'oscurità, in 
completo riposo'con gli occhi, 
mentre nei casi più gravi 5 
disturbi durano-più o meno 
lungamente fino a diventare 
persistenti. Ma per fortuna, 
come abbiamo detto, non è 
questo un accidente molto fre­
quente a verificarsi, essendo 
esso legato oltreché a specia­
li condizioni della luce ' r i ­
flessa," (grande quantità di rag­
gi ultra-violetti) a fattori co­
stituzionali, a deficiente al­
lenamento e forse anche ad 
intervento di speciali momen­
ti psichici che conducono più 
facilmente all'esaurimento fi­
sico. 

• Influenza 
dello stato psìchico 

E' noto infatti come la fati­
ca intervenga più o meno 
presto a secondo dello stato 
pisichico dell'individuo. La 
tristezza, lo scoraggiamento, 
la convinzione che gli sforzi 
che si compiono non sono a-

' deguati alle proprie forze, 
provocano più presto la stan­
chezza. E lo affaticamento in 
ogni caso, per quanto si rife­
risce ai fenòmeni d iabbagl la-
mento, viene a costituire una 
delle maggiori cause determi, 
nantl. Ho dettò una delle 
maggiori cause perchè, oltre­
ché al grado di Intensità del­
la luce e della sua durata, 
una certa predisposizione può 
essere determinata da specia­
li condizioni dell'occhio còme 
la scarsezza di pigmento dei 
tessuti oculari (albinismo), 
maggiore ampiézza del foro 
pupillare ' per fatti congeniti 
(coloboma irideo) o in conse­
guenza di trauini (paralisi 
dello sfintere pupillare) o per 
atti operativi o per altro, con­
dizioni queste che favoriscono 
una maggiore penetrazione di 
luce nell'interno dall'occhio. 
Al fenomeni di parziale abba­
gliamento resta anche legata 
la* difficoltà che si determina 
in certi individui nel distin­
guere i diversi colori. La per­
cezione errata di essi si veri­
fica con maggiore frequenza 
per il giallo e in linea decre­
scente per il bleu, violetto e 
rosso. 

Nel determinismo, di questa 
diminuita capacità discrimina­
tiva dei colori oltreché alla 
intensa illuminazione data dal­
la luce riflessa dalle nevi e 
dai ghiacciai, non è forse e-
straneo l'ambiente proprio di 
alta montagna e il colore che 
presentano le roccie.. 

Ma il disturbo più •caratte­
ristico che si può osservare 
dopo lunghe escursioni in alta 
montagna è quello che tutti gli 
oggetti appaiono di Ct)lorito 
rosso-porpora. Essa in genera­
le comincia bruscamente, può 
durare minuti o giorni e ri­
comparire al mattino nel de­
starsi. In ogni modo per il.suo 
carattere bizzarro sorprende 
sempre e talvolta spaventa." E' 
noto l'episodio' di Enrico IV 
di Borbone riportato dal Vol­
taire nella sua opera < Essai 
sur les moeurs ecc. » i Enrico 
IV di Borbone qualche tempo 
prima della notte di S. Barto. 
lomeo (24 Agosto 1572) un po­
meriggio, giocando a dadi con 
il Duca Enrico 'di Guisa lo 
e sfregiato > avrebbe visto quel 
dadi improvvisamente tinti di 
sangue e ne avrebbero fatto 
tristi presagi ». 

Il fatto suscitò discussioni 
fra gli oftalmologi di allora e 
anche recentemente.' Per la 
sua spiegazione da alcuni fu 
invocato il fenomeno dell'oc­
chio soleggiato e da altri il 
fenomeno di contrasto avendo 
prima i giocatoli fissata una 
superficie verde. 11 fatto di 
Enrico IV, rientra probabil­
mente nell'eritropsia subbiet-
tiva (che scompare chiuden­
do gli occhi) e dipendente, 
non da modificazioni materia, 
li del nervo ottico e della re­
tina, ma a fatti di affatica­
mento dei centri ottici della 
corteccia cerebrale ove alcuni 
localizzerebbero la sede del-
l'eritropsia. L'eritropsia è re­
lativamente frequente negli 
operati d i . cataratta (privi 
cioè del cristallino) e la sua 
frequenza è in diretto rappor­
to con la predisposizione eri-
tropsica individuale. In questi 
casi la visione del rosso so­
pravviene . liei primi giorni 
dopo la operazione e dura po­
chissimo tempo. Ma il fenò­
meno eritropsico di alta mon­
tagna sembra ormai assodato 
dipendere da modificazioni 
funzionali della retina indotte 
dai' raggi ultra-violetti co­
me è stato provato da recenti 
esperienze in contrasto con i 
risultati sperimentali di Vohkt 
secondo cui la genesi dell'eri-
tropsia sarebbe legata alla pre­
senza di raggi verdi nella lu­
cei abbagliante. Comunque non 
è arbitrario pensare che anche 
nel determinismo dell'eritrop. 
sia' di alta montagna, ferme 
restando le condizioni della 
intensità luminosa opportuna 
e della sua durata, possano in­
tervenire il fatto fatica e spe­
ciali , p^ndizipni; psicliiche. del-
rinàividiiò. ••'"•• '-• -i^jV''.'^:. 

,.,„Distf̂ rbi ia^stanchezza 
L'affaticamento in alta mon. 

tagna viene anche ad accen­
tuare un complesso di distur­
bi visivi non facilmente ap­
prezzati dallo . escursionista, 
ma facilmente rilevabill da un 
accurato esame: restringimen­
to concentrico del campo visivo 
per il bianco e per i colori 
limitazione del campo ; di 
sguardo - innalzamento della 
soglia della sensibilità lumi­
nosa - allungamento 'dell'am­
piezza accomodativa. S o n o 
questi fenomeni tutti che si 
ricollegano con la stanchezza 
provocata nei diversi mezzi 
oculari dalla soverchia luce ri, 
flessa dalla neve e dalla gran­
de percentuale dei raggi chi­
mici in essa contenuti. Cosi 
anche il senso della misura 
viene a subire delle modiflca-
.«oni.' Chi ha fatta la guerra 
in alte quòte con ' repar t i di 
artiglieria sa quanto sia dif­
ficile far forcella sparando su 
montagne copere di neve. 
E ' . un fatto questo che so­
prattutto, va collegato con 
l'affaticamento dell'occhio e 
ciò per uno speciale tor­
pore causato dalla eccessiva 
luce, riflessa ai vari apparati 
oculari, per cui non si è più in 
grado di apprezzare giusta­
mente la posizione degli og­
getti contenuti nel campo vi­
sivo in rapporto alla loro di­
stanza ed ai loro caratterL In­
somma è il senso della pro­
fondità che viene ad essere 
modificato in peggio per la 
stanchezza dell'occhio dipen­
dente dall'affaticamento e da­
gli effetti della eccessiva ri­
flessione d?nà luce...Dei di­
sturbi visivi in alta montagna 
quelli che maggiormente ci i n . 
teressano sono quelli della 
parte esterna. dell'occhio che, 
come abbiamo detto, variano 
da una tumefazione delle pal­
pebre ed arrossamento delle 
congiuntive, ad una vera e 
propria congiuntivite da neve 
o blefaro congiuntivite insie­
me. Questi disturbi riconosco­
no la loro origine in una ec­
cessiva luce riflessa dalla su­
perficie delle nevi e nell'a­
zione sopratuttp dei raggi a 
corta lunghezza d'onda, cioè 
i raggi ultra violetti o rsggi 
chimici. 

Bi dipendenza di ciò I di­

sturbi dell'organo della vista 
variano nella loro intensità 
col più ó meno lungo soggior­
no in montagna, colle diverse 
altitudini dei luoghi e con le 
mutevoli condizioni meteoro-
giche (grado di umidità-tem­
peratura-pressione barometri-
ca-stato del cielo), ma il fat­
to preponderante viene senza 
dubbio dato dalla intensità 
della irradiazione solare. Èssa, 
come si sa, è in diretto rap­
porto con l'altezza sul livello 
del mare: infatti soltanto il 
75*/i della irradiazione solare 
r a g g i u n g e ! 1800 metri e sol­
tanto il 5Ò'/« raggiunge il li­
vello del mare. A questo pro­
posito giova ricordare che da 
ricerche fatte dall'Istituto Me­
teorologico di Davos, a mezzo 
di speciali spettrofotometri, la 
percentuale dei raggi ultra­
violetti nelle diverse altezze 
per una giornata chiara e di 
estate ed alle ore 12̂  sarebbe 
la seguente: 

200 m. 180 per cento 
1600 . ' 208 . , 

; 2500 . 323 . . 
3100 . 410 . . , 

Non. meno interessanti ap­
paiono le ricerche di Domo 
secondo cui il sole invernale, 
pure avendo ima zona relati­
vamente alta nella zona calo­
rifica, presenta un minimo di 
intensità . nell 'ultravioletta, 
mentre il sole primaverile, l'e­
stivo e l'autunnale assieme ad 
una maggiore intensità calori­
fica, associano il massiròo di 
intensità nell'ultravioletto. A 
ciò bisogna anche aggiungere 
la irradiazione del cielo. Fu 

dimostrato che l'irradiazione 
del cielo a Davos contiene 
radiazioni ul tra violette di 
lunghezza d'onda inferiore a 
366 metri micron, in quantità 
quattro volte maggiore di 
quante h e contenga la luce so . 
lare diretta. E la stessa cosa 
fu dimostrata per l'irradiazio­
ne del cielo su l monte Wilson. 

Queste condizioni nelle alte 
montagne sono naturalmente 
aggravate dalla grande quan­
tità di luce riflessa dalla neve. 

Rimeii contro i raggi nocivi 
Fra i mezzi atti ridurre al 

minimo trascurabile l'azione 
nociva dei raggi chimici e dei 
faggi visibili, un posto di pri-
m'ordine occupano gli occhiali 
di protezione fabbricati con 
vetro antiattinico. 

Di tali occhiali in commer­
cio ve ne sono tanti e tutti 
dotati di "un diverso potere di 
assorbimento e di conseguen­
za di diversa tinta di colore, 
occhiali Flaurzal, schanz e 
di Stockhausen, K. KK tinta 
A. KK, tinta B. KK, tinta C. 
Solf-lite • Ultra Hall ecc. ecc. 

Ogni tipo cioè ha il suo po­
tere di assorbimento per una 
data.percentuale di raggi ch i . 
mici e quanto più elevato è 
questo potere tanto più forte 
è la tinta di colore che pre­
senta la .lente, giacché l'assor­
bimento dei raggi chimici è 
proporzionato • all'assorbimento 
dei raggi visibili. Per conse­
guenza in pratica non sono con. 
sigliabili gli occhiali ad alto 
potere di assorbimento perchè 
presentando calore a tinta for. 

te danno una visibilità molto 
ridotta, comportano fenomeni 
di affaticamento/ oculare e 
vengono cosi a peggiorare le 
condizioni del campo visivo 
che di per sé stesso sulle ne­
vi si presenta alquanto r i ­
stretto per l'esaurimento degli 
elementi periferici della reti­
na indotta dalla grande massa 
di luce riflessa dai nevai o dai 
ghiacciai. 

Chi in questa guerrj? ha a-
vuto la ventura di trovarsi 
con reparti di montagna avrà 
certamente notato come l'al­
pino, pur di non rinunziare 
ad una vista nitida, ha ban­
dito volentieri l'uso degli oc­
chiali di protezione non corri­
spondenti perfettamente allo 
scopo, perchè è essenziale che 
gli occhiali di protezione, di 
qualunque marca essi siano, 
oltreché a r idurre in maniera 
sensibile dei raggi chimici 
debbono permettere una vista 
riposata e ben chiara. 

In ogni tcaso è condizione 
indispensabile che la grandez­
za della lente sia almeno di 
5 cm. con una 'armatura fatta 
iti . maniera che > possa ripa­
rare l'occhio dal vento e dal­
la tormenta. Per r idurre al 
minimo 1 fenomeni dell'affa­
ticamento, che còme abbiamo 
visto hanno grande importanza 
nel determinismo/ di quasi 
tutti i • disturbi vijivi, è bene 
che i cultori e gli adoratori 
della neve, prima di comin­
ciare 0 riprendere la escur­
sione in montagna facciano un 
periodo di allenamento con la 
ginnastica presciatoria, tanto 
bene conosciuta e organizzata 
oggi in Italia. ,-

Il seconda linea sono da an­
noverarsi le diverse pomate 
antiattiniche da^: cospargere 
sull'orlo orbitario esterno o il 
nero fumo usato con molta 
frequenza dalle truppe fran­
cesi. 

Prof. bo t t . Luciano Gennaro 
Libero docente di clinica ocult-
Btlca nella Uniyer«it& di Milano 

Non t u t t i d o m e n i c a ? allo 
Stelvio hanno notato un s i ­
gnore con bombetta e pizzo. 
Non l 'hanno notato, forse, 
perchè era così ben truccato 
da sembrare un vero con­
corrente. E il trucco era sot­
to forma di un numero — sul 
petto e sul dorso —; numero 
sgargiante e colorato che, r i ­
chiamando l 'attenzione della 
vista, faceva passare in se ­
condo p iano bombetta e piz­
zo. Incontrai il signore poco 
sopra del Trincerone mez-; 
z'ora pr ima che Aristide, 
chino sulle racchette, spun­
tasse fra i detriti seguito dh 
tut t i gli altri . 

Solo dopo un acuto esame 
mi accorsi che il numero del 
distinto signore era contraf­
fatto. P u r avendo le cara t te ­
ristiche di quelli veri , e ra 
s tampato su carta var iopin­
ta. Il signore, ment re saliva, 
imitava egregiamente con la 
bocca il rumore di un ' au to ­
mobile. 

— Come mai, signore, — 
chiesi, — rumoreggia a quel 
modo? 

— Mi sorprende la sua d o -

Impressioni di Cèpparo 
manda, signore — rispose 
sempre salendo. — Non ha 
letto il titolo di questa gara 
sul più impor tante giornale 
sportivo d'Italia? Diceva: 
« Auto - Lo ventesima edi­
zione della Staffetta dello 
Stelvio sì correrà domeni­
ca (1). Io non voglio venire 
meno ai doveri di sportivo; 
se l 'ha detto quel giornale, 
almeno il r umore dell 'auto­
mobile bisogna farlo. 

— Accidenti — dissi — è 
vero; e, mi dica, mi dica, co­
me ha fatto a staccare Ari ­
stide e tut t i gli a l t r i cannoni 
in "salita? 

Strizzò l'occhio il signore 
e si fermò pe r prendere 
fiato. 

— Sa, — disse, — sono 
par t i to mezz'ora prima, se la 
va, la va, e h a le gambe; 
può darsi che quelli della 
S.E.M. non se n e accorgano, 
e domani tu t t i i giornali pa r ­
leranno di m e come della 

soggiunse, — ora bisogna che 
vada sennò gli altri mi r ag ­
giungono. 

E prese a tacchet ta re a 
dirotto, sollevando spruzzi 
d'acqua, che la neve sciolta 
dal calore che emanava il 
signore, scendeva a valle in 
ciangottanti torrentell i . • 

Di li a poco vidi spunta re 
Aristide che con net to d i ­
stacco sugli altri r imontava 
il pendìo con elasticità. 'Vidi 
poi t ransi tare Cresseri, P e z ­
zo, Bernasconi. E Cairo vidi, 
il mago della terronia, quel 
Cairo che na acquisito la cit­
tadinanza milanese e che in 
salita strabilia e sbaraglia 
col suo flato da leone. Poi 
Ferreri , Robecchi e tant i a l ­
tri mi passarono accanto sa­
lendo alla volta de Livrio, 
gorgogliando come soffioni 
boraciferi per lo rforzo. 

Il signore con la bombet ta 
era già oltre la cima degli 
Spiriti quando Severino scat -

più importante rivelazione 
sportiva del secolo. Be', — 
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DUE OASI POCO NOTE 

La valle di Rhéme e la Valgrisanche 
Tra le poche" valli che con­

servano ancora intatta la loro 
peculiarità pastorale, tanto ap­
prezzata e ricercata dagli al­
pinisti * dai turisti desiderosi 
di sotti arsi alle costrizioni ed 
alle selfvltù delle villeggiature 
pretenziose, primeggiano la 
valle di RhSme e la Valgri­
sanche. V 
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Quando cala il sipario 
La sera del 23 maggio scor­

so, nella Sala del Gonfalone 
del Castello Sforzesco 'di Mi 
lana, usa alle discussioni del 
Consisrlio comunale, ha visto 
un afflusso di folla eccezionale 
che, occupati tutti i posti a se­
dere, era • straripata nei bordi 
laterali e in piedi in fondo alla 
sala. Doveva parlare Camillo 
Giussanf, • l'oratore principe, 
l'ammtroto scrittore alpinista; 
invitato dal C.A.I. Milano od 
onorare con lo suo conferenza 
la memoria di Mario Tedeschi, 
del quale fu intimo amico; le 
offerte del pubblico dovevano 
contribuire al completamento 
del Rifugio ol Fiaterai, dedica­
to al Suo, nome. 

Erano presenti 11 Sindaco di 
Milano aVv. ' Antonio' ' Gréppi, 
Alessarìdro be VèceMi, vecchio 
socio della S.E.M,, nonché col­
lega del Giussani al ^Consiglio 
corriunale (che ha preso occa­
sione per raccomandare! a 
Greppi l'assegnazione di deco­
rosi locoH per la Sede centrale 
del CAI.) il dotf.S Guido Ber-
tarelli, che ha presentato ujfi-
ciolmente l'oratore,', il comm. 
Mario Bello Presidente del 
C.A.I. Milano, i Consigli diret­
tivi del C.A.I. Milano e della 
S.E.M. quasi al completo, ed 
altre prsonalità del mondo al 
pinistico, la cui elencazione ri-
chiedsrebbe' troppo spazio. 

Tema della conferenza 
« Quando calo il sipario ». Suc­
cesso grandioso; l'applauso in­
sistente, fragoroso, col. quale è 
stata coronata la fine della 
troppo breve orazione, sem 
brava non dovesse aver fine. 
Greppi « d i più vicini hanno 
stretto la mano à Corhillo 
Giussani che certamente avrd 
trovato un conforto qXla sua 
fatica nell'entusiastico acco­
glienza di tutti, noti ed anoni 
mi, che hanno voluto cosi ren­
der omaggio alla sua arte ora­
toria, ma soprattutto alla so­
stanza di quanto ha detto. . 

Un nostro giovane collabora 
tore richiesto, all'uscita dal sa­
lone, del suo giudizio sullo sti­
le di Giussani (che sentiva per 
la primo volto), opinò che-era 
« alquanto aulico ». Di fronte 
a tale inattesa dichiarazione, 
che sappiamo determinata do 
sincera convinzione e non det­
ta per posa, che il nostro gio­
vane amico dallo stile un po' 
ermetico ha il coraggio delle 
proprie opinioni e d'altronde è 
scrittore di indubbio valore e 
di sicura avvenire, il nostro 
entusiasmo e quel senso di leg­
gera esaltazione che ci aveva 
pervaso, si sono un po' smon­
tati. 
. Ma , per reazione., e .anche 
per spiegare il perchè del ri­
tardo nel pubblicare lo crona­
ca di questo eccezionale avve­
nimento, siamo costretti a una 
confessione. Per la prima vol­
to nel riostro « mestiere » di 
resocontisti, l'argomento ci ho 
preso lo mono, ci ha • distolti 
dal nostro compito. La parola 
di Giussani ci avevo talmente 
«incontati» che a un certo 
momento corto e motito sono 
rimaste abbandonate e ci sia­
mo protesi, orecchi e mente, al 
godimento di quanto andavamo 
ascoltando, di ogni altra cosa 
dimentichi. I brevi appunti ri­
trovati allo ^ne dello conferen-
so dicevano ben poco e comun-
gue l'outoritd dell'oratore non 
pi consentiva di improvvisare 

un riassunto troppo sommorlo. 
Per questo, abbiamo ceduto le 
armi e dichiarata la nostra de­
bolezza a Camillo Giussani, ci 
siamo completamente affidati 
a- lui. Egli, nella sua longani­
me comprensione, ci ha assolti 
e non dubitiamo che altrettan­
to faranno gli amici del C.A.I. 
che più degli altri si erano 
stupiti del nostro silenzio. 

Uipas 

II conferneziere immagi­
na un vecchio alpinista che, 
dopo avere lungamente e-
sercitato l'alpinismo con a-
more e, fedeltà, rievoca ne l ­
la memoria codesto suo pa s ­
sato, e analizza i sentimenti 
dell 'animo suo, ment re sta 
.per.i calare ..il sipario -"sulla 
sua att ività alpestre. • 

Tre periodi si ' àffatciano 
dist intamente a l , ricordo. Il 
pr imo è quello che Guido 
Rey felicemente qualificò di 
« A l b a . a l p i n a » . O ci i l lumi­
ni fanciulli, o sorga sul no­
stro orizzonte quando siamo 
già adulti, essa ha l ' incanto 
di un primo amore. E' u n 
periodo di preparazione, a n ­
cor più che fisica, morale. 
Fat to grande, l'alpinista avrà 
uno « stile » proprio, quale 
quella preparazione avrà 
foggiato, con impronta a 
volta a volta crudamente 
sportiva, o spiri tualmente Il­
luminata che più alte aspi­
razioni culturali e morali . 

Il secondo periodo è quel ­
lo della conquista -virile. E' 
il più fecondo di compiacen­
ze e di ricordi per l ' e t à 'de l 
riposo, così per l'alpinista di 
grande classe che- abbia 
compiuto le p iù ardue im­
prese, come pure per quello 
che , ,men valido o men p r e ­
parato ad esse, abbia conte­
nuto la sua att ività nel l ' am­
bito di più temperate auda ­
cie e di men dur i sforzi. A t ­
traverso codesta attività l 'e­
nergie fisiche dell'uomo si 
consolidano per intensità e 
durata . Quando si hanno 
t rent 'anni (osserva il confe­
renziere) si gode della p ie ­
nezza delle proprie forze; 
ma se ne gode come di uh 
bene a cui si ha na tura lmen­
te dirit to. 

Quando se ne hanno più 
del doppio, il non esser del 
tu t to arrugginiti e fiaccati è 
ragione di anche . maggior 
compiacenza,' perchè si gode 
di un bene che sta per sfug­
gire, e dal quale ogni giorno 
di godimento in più r app re ­
senta qualcosa di guadagna­
to nel girone finale della 
par t i t a terrena. Ma ben a l ­
t ro .ancora deve alla monta­
gna l 'alpinista: le deve l 'e­
ducazione al disagio e alla 
fatica; le deve la coscienza 
del piericolo, il coraggio di 
affrontarla, la saggezza per 
vincerlo; le deve la mortifi­
cazione dell'egoismo nel t a ­
cito pat to col compagno di 
cordata di -vicendevole aiuto, 

di vicendevole sacrificio; le 
deve la scuola dell 'onestà 
dell 'umiltà, poiché dinnanzi 
aila montagna ogni uomo è 
suddito, ed ógni fronte, per 
quanto vas ta e luminosa, 
deve chinarsi . 

Il terzo periodo è quello 
del distacco e della graduale 
rinuncia. Malinconico, ma 
non pr ivo esso pure di con-
fortatrici risorse, nel ricor­
do del meglio che si è fatto, 
nel perpetuare quel poco 
che ancor si può fare, e che 
nella sua tenuità offre t u t ­
tavia le compiacenze dello 
sforzo superato, la gioia p ro ­
fonda .del rituffarci ancora 
nell 'ambiente alpestre. : .. 
•" Puoi, • quando H ' v e l a r l o 

si chiuda, rimane la dolcez­
za delle memorie. E a que ­
sto t ema il conferenziere 
riallaccia la rievocazione di 
un g rande amico e maestro 
nostro. Guido Rey, negli u l ­
timi ann i della sua vita, nei 
suoi estivi riposi al Brenil, ai 
piedi del suo Cervino. Quel­
lo che in ogni caso il vec ­
chio alpinista non deve far 
mai, è voler addormentare 
la r inuncia nell 'oblio: rim­
piangere il passato si può, 
dimenticarlo mai. Ed il con­
ferenziere chiude il suo d i ­
scorso con u n suo sonetto, 
sgorgatogli dal cuore in un 
giorno di più vivo r impianto 
dell 'antica alacrità a lpestre . 
Eocene i l testo: 

Monti degli anni miei giovani; quando 
io vi sfidavo con.allegro ardore, 
e che poi, mi veniste ammaestrando 
ad accostarvi in umiltà di cuore; 

monti ov'io trassi, docili al comando 
affettuoso, del paterno amore 
i miei figli fanciulli, e il suol calcando 
essi dell'Alpe, in fervido vigore 

e di membra e di cuor crébbero; a voi 
potessi ancora ritornar; la traccia 
degli antichi sentier premere; e poi, 

quando.suoni per me l'ultimo addio, 
velando con le vostre ombre la faccia, 
cosi compormi nell'eterno oblio. 

Finitime, con orientamento 
simile e parallelo, divise da 
uno schieramento orografico 
comune che apre da due op­
posti versanti un ventaglio di 
profondi valloncelli spioventi 
sul fondovalle, si adornano in 
basso di annose e fitte pinete 
sulle quali si librano setti ru­
pestri o cupole nevose di bec­
che che puntano arditamente 
al cielo. 

Misteri d'ombre, smaltature 
di prati, balzi di cascate, ca­
leidoscopi di fiori, romitaggi di 
baite sperdute nel vello di pa­
scoli smeraldini, pupille glau­
che di laghetti, scherzi di r i ­
voli fuggiaschi, vaccarene er­
ranti per le verdi solitudini 
deliziano l'occhio e dispongono 
l'animo alla più riposante 
quiete.. 

Culmini rimarcativi di con­
quista sono: Punta Basej (me­
tri 3358), Punta Calabre (me­
tri 3443), la Tzanteleina (me­
tri 3606), Granta Pareli (me­
tri 3478), Gran Traversière 
(m. 2496), Gran Rousse (me­
tri 3608), Becca di Tej (me­
tri 3186), Becca di Zaboc (mè­
tri 3188) dal Rifugio Benevolo 
e dalla Valle di Rhème; Gran 
Sassière (m. 3759), Pania Patte 
des Chamcis (m. 3609), Becca 
di Suessa (m. 3420), M. Orme-
lune (m, 3278) dal Rifugio Bez­
zi e Testa del Rutor (m. 3486) 
e suoi scherani dal Rifugio 
Morion entrambi in Valgri­
sanche. 

I principali valichi-di comu­
nicazione tra le due valli sono: 
il CQlle Bassac Deré (m. 2984) 
che permette di ' percorrere I 
fondi delle due vallate ed am­
mirarne i grandi banchi ghiac­
ciati terminali; il colle Bassac 
(m. 3153) che dal pascoli di 
Balmaverain porta al verde 
piano di Vaudet attraverso il 
ghiacciaio di Traversière; il 
colle della Finestra del Tor-
rent (m. 2887) munito di mulat­
tiera a tratti rovinata che dai 
pascoli del Torrent superando 

so ai rifugi e quelli dei colli 
suddetti ed a porre nei capo 
luoghi quadri di orientamento 
corredati delle necessarie in­
dicazioni. 

Per agevolare il turismo al­
pino delle due Società saranno 
rilasciati buoni ebdomadari a 
tagliandi staccabili. per vitto 
ed alloggiamento da usarsi 
scelta del turista e secondo le 
norme stabilite, negli alberghi 
e nei rifugi aderenti alla or­
ganizzazione. Detti buoni sono 
acquistabili presso le sedi del 
la U.E.T. (via Bogino 25) e 
dell'A.D.A. (via Barbaroux 1) 
a Torino. 

La popolazione delle valli 
cortese nella sua semplicità, ( j , „ ^jg^^^^ g, ^jf^^j^g ,„ , 
concede 1 ospitalità più larga dubbiamente al numero di ve­

to sul piano toccato dal fra­
tello. Grandi questi Compa­
gnoni; meri terebbero un mo­
numento. Altro che il trio 
Lescano! I Compagnoni, ora 
che il giovane Ottavio sta 
calcando le orme dei più 
anziani, come tanti altri, me­
riterebbero ben altro oltre 
gli elogi e i premi che la 
instancabile direzione della 
S.E.M. ha messo a disposi­
zione. Ma lo sci è lo sport 
dei modesti, e per assistere a 
competizioni di questo sport 
non si paga biglietto d'in­
gresso. Modesti grandi cam­
pioni, non rammaricatevi, 
siate orgogliosi non come il 
distinto signore con bombet­
ta, stropicciatevi se la massa 
si accontenta di compilare 
schedine di pronostici e vi 
trascura. Voi siete sportivi. 
Voi, che non sapete cos'è 
professionismo. Par lo anche 
a Severino, a Gabrielìa, a 
Rossi e a tu t t i gli altri , com­
preso il giovane e promet­
tente Oriani, escluso però il 
signore con bombetta il qua­
le corre solo per leggere 11 
suo nome sui giornali. 

Il sign9re con bombetta 
arrivò molto tardi sotto la 
Cima del Chiodo, arr ivò 
quando la giuria era già 
scesa al Passo per la premia­
zione. Era stanco; 11 pizzo 
grondava sudore e la bom-
;etta poggiava a sghimbescio 

sulla nuca. 
— Di qua? — chiese. 
— Di là. — E si tufEò a 

capo chino arando con de­
strezza la pastetta bianco-
gialla. 

Al Passo, nella sala del­
l'albergo Perego, giunse p ro ­
prio all'inizio della premia­
zione. Mise in bella mostra 
il numero variopinto, mv 
nessuno si curò di lui. 

— Domani — si disse — 
domani 1 giornali parleranno 
della Staffetta e di me. 

Ma l ' indomani i quotidiani 
più important i - trat tarono 
ampiamente gli incontri boc-
cioflli dei poligrafici ed altre 
importanti competizioni ci-
nofile, t rascurando il signore 
con la bombet ta e la Staffet­
ta dello Stelvio. Il che è 
triste. 

e cordiale. ' 
Attilio Viriglio 

nerdì della 
Sport ». 

< Gazzetta dello 

loDieoli 
organizzato dalla Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

(metri 2871) 
Dieci turn i set t imanali dal 6 luglio al 14 set tembre. 
Quota di partecipazione L. 8000 per turno. 
E' previsto il viaggio in autopullman in partenza da 
Milano. 
Camere a due letti; bar , sale, sala da pranzo in gran­
diosa veranda, telefono, luce elettrica. — Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tr i ­

nile (m. 1672) ore 3,30 su, comode mulatt iere. 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 
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LalibrerìadeLOSGMPONE 
Copertina Netto 

Lire .Lire 

vallone del Bone in Valsri 
sanche; inoltre il colle del 
Rutor (m. 3350) da Bonne in 
Valgrisanche permette di pas­
sare nella valle della Thuile. 

La U.E.T. e l'A.D.A., sotto­
sezioni del C.A.I., hanno prov­
veduto a segnalare con acconci 
segnavia gli itinerari di acces-
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Il Coro della S. A. T. 
e il film di Casara a Trieste 

23° Campeggio Nazionale CAi-UGET 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - Val Veni - Courmayeur - m. 1700 

I Turno esaurito 
II Turno esaurito 

III Turno esaurito 

IV Turno esaurito 
V Turno esaurito 

VI Turno esaurito 
VII Turno dal 17 al 24 agosto 

VIII Turno dal 24 al 31 agosto 
• Posti disponibili • 

AFFRETTATE LE PRENOTAZIONI! 

CAI-UGET - Galleria Sabalpina -Tel. 44.611 - TORINO 

E' un raro privilegio quello 
di poter ascoltare personal 
mente il coro della S.A.T. In­
numerevoli volte le onde della 
radio avevano trasportato per 
le vie dell'etere le care melo­
die della montagna e l'entu­
siasmo da esse suscitato ave 
vano in noi acuito il desiderio 
di poter ospitare 1 bravissimi 
canterini tridentini. Desiderio 
che si è trasformato in realtà 
la sera del.21 giugno, quando 
il coro si è presentato sul pai 
coscenico del cortile delle Mi­
lizie nel Castello di San Giu­
sto a Trieste. 

L'applauso del "henvenuto è 
salito scrosciante dalla platea 
e dagli spalti, affollati da non 
meno di 5000 persone. Voleva 
essere, quell'applauso, ricono­
scimento delle notissime virtù 
del complesso, e saluto alla 
consorella Trento, cui siamo 
uniti da eterni l^igami. 

Non sta a noi il tesser l'elo­
gio del coro della S.A.T. 
L'hanno fatto prima molti al­
tri, anche se questa volta, con 
una esecuzione rriagistrale, ha 
superato se stesso. Ma ciò ciie 
vorremmo mettere in rilievo 
è dato dall'eccezionalità della 
serata. Lo scenario suggestivo 
creato dal bastioni veneti, im­
ponenti baluardi' latini, la 
commossa, quasi religiosa at­
tenzione del pubblico, 11 vol­
teggiare nell'aria delle popo­
lari melodie, fatte d'improvvisi 
e tonanti « fortissimi >, degra­
danti in dolci mezzi toni, e in 
percettibili pianissimi, contri­
buirono a formare un quadro 
indimenticabile. 

Il coro, rapito esso pure dal­
la suggestione che sembrava 
emanare l'ambiente, raggiunse 
la perfezione; iniziò con la 
canzone triestina « Salve Co­
lombo », inteso quale omaggio 
alla marinara Trieste, e dal 
mare spiccò il volo verso le 
valli fragranti e le vette im­
macolate sulle ali della canzo­
ne. Esso si piegò con duttile 
facilità ai vari sentimenti 
espressi dalle note; tu a volta 
a volta triste ed allegro, altez­
zoso e timido, commosso ed 
arguto, e sempre tanto espres­

sivo. Trasportati dal ritmo, ci 
avvicinammo anche noi, anco­
ra una volta, alla montagna 
e ne sentimmo l'aspra bellezza 
e il fascino profondo. Migliori 
e più convincenti ambasciatori 
non poteva mandare l'Alpe e 
si può andar certi che la se­
rata ha accresciuto in note­
vole misura il numero dei suoi 
innamorati. 
. Il coro della S.A.T. ha volu­

to pur rendere omaggio alla 
memoria di Eddy Sortsch, so­
cio della Sezione del C.A.I.-
Associazione XXX Ottobre, 
ideatrice dello spettacolo, ca­
duto in una recente esplorazio­
ne speleologica, mediante una 
impeccabile esecuzione di «Ste-
lutis alpinis »,, che ha profon­
damente commosso gli astanti 

L'interminabile nutrito ap­
plauso di chiustira è suonato 
quale sentito « arrivederci » 
agli alfieri del bel canto, ed 
essi, sensibili all'Invito, hanno 
promesso di ritornare entro 
l'anno. 

La serata è stata completata 
— anzi di essa faceva parte in­
tegrante — dalla prolezione del 
documentario: « Il richiamo 
dell'Alpe Splendente», per la 
regia ed interpretazione di Se­
verino Casara, il noto scalato­
re, che- presenziò, assieme al 
compagno di cordata -Walter 
Cavallini, alla rappresentazio­
ne. Le fantastiche visioni del­
l'Alpe nostra, sfidate e vinte 
dai due intrepidi scalatori, 
hanno incatenato il pubblico, 
che alla fine diede il suo con­
senso con battimani prolun­
gati. 

La Sezione del C.A.I.-Asso-
ciazione XXX Ottobre, idea­
trice ed organizzatrice tecnica 
dello spettacolo, ha ringrazia­
to la locale Azienda autonoma 
di soggiorno che ha voluto of­
frire alla cittadinanza di Trie­
ste una serata tanto interes-
u n t * 

Pubblicazioni estere 
« ALPINISME » - Rivista 

trimestrale illustrata del Grou-
pe de Haute Montagne di Pa­
rigi. 

Questa magnifica pubblica­
zione, di certo la più comple­
ta rassegna dell'alpinismo in­
ternazionale contemporaneo, 
ha ripreso la sua vita regola­
re dopo il travaglio del perio­
do bellico. Attualmente essa 
vede la luce ogni tre mesi, nel­
la consueta veste tipografica 
impeccabile ricca di meravi­
gliose niustrazionl, di articoli, 
relazioni e notizie del più al­
to Interesse tecnico e lettera­
rio. La direzione ne è affidata 
a Lucien Deviens, presidente 
del G.H.M. ed esponente del­
l'alpinismo francese. 

Ci risulta che la tipografia 
editrice Romelia di Biella Xvia 
Italia 8) ha ottenuto la con­
cessione esclusiva per l'Italia 
di questa pubblicazione ed è 
pertanto in grado di fornire a-
gli alpinisti italiani la. Rivista 
in abbonamento od in copie 
separate, il cui prezzo attuale 
è di 80 franchi francesi al 
cambio approssimativo del 
momento in cui avviene la 
cesisene. Sono disponibili, al­
lo stesso prezzo, anche nume­
ri arretrati a richiesta. 

LIBRI DI MONTAGNA - La 
stessa Casa editrice ci comu­
nica di avere in deposito libri 
di montagna delle principali 
t-ase editrici francesi e svizze­
re. In attesa di pubblicarne e-
lenco preciso, § completo, se­
gnala la disponibilità della e-
dizione 1947 della Guide de la 
chaine du Monte Bianc (Val-
lot) - voi. I ' Mont Blanc - Trè-
latete, aggiornata a cura di L, 
Devies, P. Henry, J. Lagarde. 
Il prezzo del volume è di 420 
franchi, cedibile alle condizio­
ni df cui sopra. Fra poco tem­
po sarà disponibile il secondo 
volume della stessa guida: 
« AiguUles de Chamonix -
Grandes Jorasses », a cura di 
li. Devies. 

280.-

l'erto canslone omonimo di 
GCO metri di altezza adduce Giuseppe Mazzotti: Introduzione alla Montagna -
alle ampie distese prative del ^^ P^^g., 42 iiiustr. fuori testo 300.-

Gluseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo -
270 pagg., 32 tavole iotogr. fuori testo . . . . 300.— 280.— 

Alessandro i?«mas: Sulle Alpi - 379 pagg.. 32 inci­
sioni fuori testo 300,— 280,— 

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 
con illustrazioni dell'autore 400,— 360,— 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1", pa­
gine 506, con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo 400,— 360,— 

Francesco Cavazzanl: Uomini del Cervino . Rilegato. 
pagg. 240 con 48 lllustr. fuori testo 800,— 760,— 

Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . . . 200.— 190.— 

Sandro Prada: Monuole dell'alpinista - 50 pagine. 
formato ridotto 40.— 38.— 

Eugenio Fasana: Quando it Gigante si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafie 150,— 140,— 

Angelo Malinvernl: O luna, o luna tu me lo df-
ceui . 313 pagine 100.- 90.— 

Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . 25,— 23,— 
Adolfo BalUano: . . . e non potrai tornare - 146 pa­

gine (senza sconto, perchè 11 ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi il compianto E. Castl-
gUoni) 20,— —— 

Ugo De Amicis: Cinematografia alpina a colorì e 
suoni - 230 pagine 

E. Matthls e G. Testa: Sciare - 130 pagine, illustra­
zioni e fotografie 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico . . 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fas^a . 60,— 55,— 
L. e A. Bertolini: Guido sciistica del M. Bianco e 

calli attigue - voi. di 450 pagg.. 1 voi., tav. iUu-

40,— 

250.— 
150,— 

3é,-

230,— 
140,— 

250.— 

250.— 230.— 

250,— 225,— 

250,— 230.— 

strativa e 1 carta itinerari sciistici al 50.000 
Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 

e fotografie 
Arturo Tanesini: Le difficoltà alpinistiche - In-32''. 

rilegato tela 
Arturo Tanesini: Settimo grado - Racconti. Idee, 

sentimento, pagine 506 
Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccie - Romanzo, 

pagine 335 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo 
Ettore Cozzanl: Vn uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3" edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montogna, romanzo -

3" -edizione 
C. Cos: La notte dei Drus, romanzo - 2» edizione 
E. C. Lammer: Fonta-na di giovinezza - 1» volume, 

2» edizione 
E. C. Lammer: Fonfona di giovinezza - 2" volume, 

2" edizione ' , 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino - 2» ediz. 
Giuseppe Mazzotti: La montagna presa in giro -

4* edizione 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3' edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3« edizione 
M. Filati:; Arrampicare - 2« edizione 
G. Mazzotti: La grande parete - 2» edizione . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2" edizione 
C. Basile: Gii alpini di Feltre 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi - 253 pagine. 

22 tavole-. 300,— 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con ali Alpini, edlz. 

ampliata 
TulUo Uraiìgla Tazzoli: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio . 
Voi. Tradizioni popolari . . . . ' . ' . ' . ' . 
Voi. Storia . 

Tullio Urangla Tazzoli: La ouerra sulle alte vette e 
sul ghiacciai del Gruppo Ortlcs-Ccuedale . . . 

Tullio Urangla Tazzoli: Nelle scie del Risorgimento 
Tullio Urangla Tazzoli: Carta topografico di Bormio. 

a colori. Scala 1:4.000 . , .' 25,— 
Tutto quanto sopra elencato è in vendita ai nostro Recapito 

ai via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'Invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra, 
zlone. Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versamenti sul 
Destro Conto corrente postale n. 3/17979, 

200.— 190,— 
200,— 190,— 

300.— 280.— 

190,— 
200,— 190,— 

2 5 0 , - 230,— 

250,— 230,— 
2 5 0 , - 230,— 

200,— 190,— 
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LO SCARPONE 

ZIOM DEL LU. 

di Rifugi 
Debbo confessare a mio di­

sdoro, che quando, nel 'mag­
gio scorso, la votazione dei 
Soci del C.A.I. di Milano mi 
tolse col suo sufjragio dal lim. 
bo di quiescenza alpinistica 
nel quale e il lavoro ed i cin­
que anni di mia dura pareri-
tesi creata dallo stato di guer­
ra mi avevano confinato tut-
t'altro che spontaneamente, io 
mi,trovavo ad essere di mot­
to, ma di m o l t o in arretrato 
nelle notifie riguardanti lo 
stato di consistenza del patri­
monio dei rifugi sezionali e 
sullo stato di conservazione 
dei medesimi. 

Che oggi ^la aggiornatissimo 
sul tema, sarebbe troppo dire. 
Ma poiché esso, dall'inizio d e l 
maggio, data di costituzione 
del nuovo Consiglio è affiora­
to, dapprima come delibera­
zione, pcTi sempre p iù insi­
stentemente, in forma costan­
te, imperativa, di primo pia­
no, nelle tornate del Consi­
glio stesso, qualche cosa ne 
posso pur dire a guisa d i p a ­
n o r a m a riassuntivo, da servi­
re anche di pr'tmo orierita-
mento ai Soci; assolvendo co­
sì in parte al compito affida­
tomi dal Consiglio e al desi­
derio mio di rendermi utile 
col solo mezzo a mia disposi­
zione: la penna. 

Della trentina e più di rifu­
gi che la Sezione di Milano 
ha allineato sulle Alpi auran. 
te la sua gloriosa vita di qua­
si quindici lustri, purtroppo 
alcuni non figurano p i a che 
sulla carta; altri si trovano 
in condizioni di quasi annien­
tamento; tutti, dal più al me­
no, sono bisognosi d i r i t occh i 
al fabbricato o all'arredainen-
to. Diroccata completamente 
la Capanna Luigi Brioschi e 
quella ai Roccoli Loria nelle 
nostre Prealpi; atterrata la 
Capanna Paolo Ferrarlo e ri­
dotte a malpartito le . C a p a n ­
n e Gianetti e Badile in Val 
Masino; diroccata la Capanna 
Diaz e grandemente bisogno­
si di rapidi interventi la Ca­
panna Brasca e il Rif.tdi M o n . 
te Re (in Passii^a). Per colmo 
di sventura, si viene ad ag­
giungere nell'elenco nn'altra 
« grande sinistrai a » : la Ca­
panna Payer aU'Ortles, che, 
risparmiata dagli eventi di 
guerra per la sua stessa ele­
vata posizione, non venne ri­
sparmiata dalle meteore. Il 9 
maggio un m a l a u g u r a t o ful­
mine vi appicca infatti l'in­
cendio, e nello spazio di po­
che ore la incenerisce, senza 
poss ib i l i t à di salvezza. Il dan­
no ^ può calcolare a parec­
chi milioni. 

Il panorama circostante è 
tutt'altro che allettante: v'è da 
dire che è addirittura... di­
sperante. 

Come fare fronte ai proble­
mi di ricostruzione, di riatta­
mento, d'i ri-arredamento? K p . 
pure, provvedere bisogna, e 
d'urgenza. E tanto più d'ur­
genza, perché, come avverte il 
Presidente, il tempo incalza, 
la stagione avanza ed il nuo­
vo Consiglio, in pratica (per 
essere stato costituito soltanto 
nel maggio) non ha che p o c h i 
viesfl avanti a sé per sbrigare 
un lavoro gigantesco. 

Ma in mezzo a tante con­
statazioni sconsolanti, una ve 
n ' é , consolante. E' in tutti un 
fervore, una volontà di fare, 
di operare che é di per sé una 
promessa di ricostruzione. Ne 
posso essere buon testimone. 
Però si tratta dì ben fare i 
conti di previsione e di vede­
re come si potrà saldare il 
consuntivo. Intanto, non v'é 
assolutamente da pensare a 
potere, in ogni caso, provve. 
dere a tutto. T r o p p i i rifugi 
scomparsi, troppo elevati i co. 
sti di mano d'opera, di tra­
sporto dei materiali, di tra 
sferta degli operai, dell'acqui­
sto di suppellettili. 

Allora, di fronte alla d i spo ­
n i b i l i t à Cdi cui si vedrà a ra 
gion veduta l'afnmontare, ma 
che ili nessun caso potrà es 
sere sufficiente al compito 
immane) nasce i l p r o b l e m a ; 
n s a r e un minimo comun de­
nominatore e fare a c iascun 
rifugio la sua parte? Ma tale 
soluzione sarebbe di « giusti­
zia distributiva »; m a in p r a . 
tica non risolverebbe nulla 
p e r c h è le disponibil ità cosi di­
lu i t e , darebbero risultaci qua­
si invisibil i , mentre compor. 
terebbero, con la dispersione 
ài forze, la dispersione di e-
nergie. 

Meglio risolvere l'altro prò. 
blema, assolutamente (fi pri-
nio spiano: salvare anzitutto il 
patrimonio sociale, interve­
nendo subito là dove un ritar-

j do risulterebbe fatale; vi sono 
l costruzioni a cui gli • eventi 
ì hanno sottratto il tetto, la-
1 s c i a n d o la muratura allo'sco-
j p e r t o e alla mercè degli ele-

} menti metereologici. Là, biso-
i o n a provvedere a rinsaldare 
§-i muri con iniezioni e fascia-

[ ture di cemento; a coprire po^ 
; i muri stessi col tetto; a com­

piere nel rifugio quelle ope­
re di completamento (per 
quanto lo comportano i mez­
zi a disposizione) che valga­
no a renderlo part icolarmente 
ut i l izzabi le ed abifobile d u ­
r a n t e lo prossima stagione, 
con vantaggio della Sezione e 
con soddisfazione degli alpi­
nisti. 

Impostata la so luz ione sotto 
guesto aspetto, partono volen­
terosi e pieni di abnegazione 
Éfli Ispettori dei singoli Rifu-
pi presi in considerazione nel 
jfiario; c o m p i o n o i sopraluo-
j rhi , talvolta sotto potenti ro­
vesci temporaleschi e tornano 
b riferire. I preuent ir i subi ­
s c o n o r i t occh i (naturalmente 
peggiorativi, perchè i costi 
salgono, in proporzione, per 
i materiali e, a cercare gli uo. 
mini nelle vallate, per i tra­
sporti, è come cercare l ' a r a b a 
f e n i c e ; tuttt emigrati verso 
paesi di valuta pregiata; e 
quelli che rimangono, o anzia­
ni o-ragazzetti pieni dì pre­
tese'). 

Eppure, nessuno — dal la 
Presidenza, ai componenti la 
C o m m i s s i o n e Rifugi, agli ispet­
tori, ni membri del Consiglio 

Il Prestito fra Soci, iniziato 
nella gestione precedente ha 
dato già una buona somma: 
ma, a parte che essa rappre­
senta una sola frazione del 
meccanismo, dimostra di es­
sersi ormai « arenato . , e c h e 
non potrà dare di più in se­
guito. Un membro del Consi­
glio, che evidentemente pos­
siede capacità psicologiche, 
osserva giustamente che la 
forma del « lantfio ,, esaurito 
il primo mordente, ripn si pre­
sta a maggiori risTiltati: < I 
Soci, soggiunge, sono come de­
gli innamorati; che hanno le 
loro vive simpatie e preferen. 
ze; essi vogliono un, indirizzo 
preciso alle loro offerte, e non 
bramano versare... al caldaro­
ne comune. >. 

Giustissimo.' L'abbiamo ve­
duto per un caso t ipico: que l ­
lo della Capanna Flzzini , p e r 
la ricostruzione della quale un 
piccolo gruppo di soci (cin­
que o sei al massimo, che va 
sótto la denominazione di < a-
mici del Zeledria) s'è quotato 
per una cifra che credo dì 
non andare errato calcolando, 
la intorno e superiore alle 
700.000 lire; ed in proprio s'è 
assunta la direzione dei lavo­
ri e d'ogni altro compito an­
nesso. E allora, approvata la 
proposta della chiusura del 
primo prestito e, di riflesso, 
l'apertura di altrettanti presti­
ti volontari per ciascuna del­
le Capanne in ricostruzione o 
in riattamento. I Soci che han. 
no preferenze spiccate per la 
Payer, la Gianetti, la Brioschi, 
la Brasca, la Releccio, la Ba­
dile e via dicendo (agli alpi­
nisti, anche se ammogliati, é 
ben permesso avere un debo­
le per una Capanna senza su­
scitare gelosie famigliari), so­
no avvertiti: ì singoli Ispettori 
si trovano in sede, si può dire, 
ogni sera; ed in loro assenza 
c'è la Presidenza, e c'è la Se­
greteria pronti ciascuno ad ac­
cogliere le offerte... Dare, da­
re, dare, ecco l'invito! Anche 
questa seconda forma, — s i m ­
p a t i c o — di contributo porte­
rà i suoi pronti frutti. I primi 
ad iscriversi sono stati Intan­
to gli Ispettori di vari Rifu­
gi 

Però, non basterà ancora. Il 
problema dei Rifugi è davve­
ro gigantesco. E bisogna pen­
sare a dell'altro. Come infatti 
il Presidente, appoggiato dal­
l'intero Consiglio sta facen­
do. Ma su questo particolare 
permetterete che pel momento 
io rimanga abbottonato. Se ro­
se saranno, fioriranno in bre­
ve in Un bel mazzo di banco­
note da mille, che permette­
ranno di fare molto di .pi t i - del 
previsto; anche se molto oc­
correrà rimandare al futuro. 

All'infuori dì tutte queste 
iniziatiue, i Soci possono in­
tanto registrare ì gesti vera­
mente commoventi di affezio­
nati che — stiperando nella 
loro generosità la forma d e l 
Prestito — hanno senz'altro 
inteso « donare senza rivalsa ». 
^ Lo Scarpone » ha segnala­
to a Silo tempo i benemeriti 
della prima sottoscrizione, te­
sté chiusa, che hanno scelto 
questa forma di contributo. 

Oggi dobbiamo porre in evi­
denza che il nostro affeziona­
to Socio, i l Senatore Donze l ­
li, ha fatto una donazione di 
lire 250.000, accolta, non oc­
corre dire, con riconoscenza, 
ma anche... con entusiasmo; 
che l'Ente Provinciale del 'l'u-
rismo di Milano, a mezzo del 
suo Presidente G. L. Ponti, ha 
fatto atto d i adesione alla ri­
chiesta di contributo prò Rico­
struzione Rifugi, riservandosi 
di comunicarne l'ammontare 
dopo la delibera del Consiglio 
dell'Ente stesso; che il gr. uff. 
Volpato della Soc. Edison, ha 
offerto a nome della Società 
una potente batteria di accu-
vnilatori per l'illuminazione e. 
lettrica del rifugio Branca, re. 
candosi personalmente ad ìnau. 
gurarla in posto i l 6 corr., che 
la Società Montecatini ha po­
sto a disposizione 20 quintali 
di cemento, offerti dol io D i r e ­
zione Lavor'i e dall'E:N.A.L. 
aziendale, di fronte al cui va­
lore elevato sono stati richie­
sti soltanto 10 titoli di L. 1000 
ciascuno del Prestito Rifugi 
da intestarsi, al detto ENAh 
aziendale. 

Gli esempi siano forieri di 
molti altri esempi. Noi ci au­
guriamo di dovere riempire 
almeno.... una colonna di cia­
scun numero dello « Scarpo­
ne i. E meglio, se di piti.' In 
questo caso lo spazio non fa­
rà mai difetto! Comunque, i l 
d iscorso verrà continuato. 

Dott . Gual t i ero L a e n g 

Sezionale al Congresso Na­
zionale del C.A.I. ne l l e Alpi 
Apuane. 

27-28 SETTEMBRE: Pizzo del 
Tre Signori (Valsassina). Di-

"rezione Ing. Ezio Cattaneo. 
4-5 OTTOBRE: Raduno sezio-

naie al Col D'OIen (m. 3000) 
Rifugio Città di Vigevano. 
Direz. Comm. Gite Sociali. 

18-19 OTTOBRE': Traversata 
della Grigna Meridionale. 
Direz. Contini.Marimonti. 
I programmi dettagliati 

verranno esposti tempestiva­
mente in Sede. Si raccomanda 
vivamente di prenotarsi alle 
gite almeno una decina di 
giorni prima della 'data d'ese­
cuzione della gita stessa, do­
vendo il comitato organizzati­
vo disporre in tempo [utile 
dei trasporti, alloggiamenti 
etc. 

Si fa altresì presente che le 
prenotazioni non potranno es­
sere ritenute valide se non 
accompagnate da un importò 
equivalente ad almeno la me­
tà della quota richiesta per la 
gita, importo che non potrà 
essere restituito per ritiro di 
adesione o 'mancato interven­
to alla manifestazione sociale . 

Escursioni sezionali 
Nei giorni 28 e • 29 giugno 

scorso ha avuto luogo la gita 
nel Gruppo di Brenta. 

La comitiva, composta di 
una trentina di partecipanti, 
fra i quali era notevolmente 
rappresentato il genti l sesso, è 
salita al Rifugio Tuclcett ed at­
traverso la Bocca di Tuclcett 
ila raggiunto, percorrendo- in­
teramente il meravigl ioso sen­
tiero Osvaldo Orsi, la Bocca 
di Brenta ed il Rifugio P e -
drotti. La discesa è stata effet­
tuata per l'alta Val Brenta at­
traverso il bell issimo sentiero 
che passando pei Rifugi dei 
Brentei e dei Cassine! porta a 
Madonna di Campiglio. Sono 
stati passati in una fantastica 
rivista l e c ime e le torri più 
celebri del Gruppo ed è stata 
fatta messe copiosissima di fio­
ri d'ogni specie, raccolti alle 
basi delle arditissime rupi. 

Gruppi di arrampicatori g io­
vanissimi e... non più giova­
ni hanno Salito collo stesso 
freschissimo entusiasmo alcu­
ne cime nel le vic inanze dei 
Rifugi. Sucaini guidati da B i ­
gatti hanno scalato il Castel­
letto inferiore dt Vallesinella 
ed il Campanile Basso di Bren­
ta. Altre cordate, guidate da 
Contini e dall' indiavolato Can-
narella, hanno pure scalato per 
varie vie tanto il Castelletto 
che il bel l issimo Croz del Ri­
fugio, attraversato in diverten­
te arrampicata. 

11 7 luglio corrente un grup­
petto di soci e di socie della 
nostra sezione ha rappresen­
tato la stessa alla inaugurazio­
ne del nuovo Rifiigio Città 'di 
Vigevano al Colle d'Olen sul 
versante valses iano del Monte 
Rosa, guidati dal Consigliere 
sezionale sig. Contini. Salendo 
da Gressoney e scendendo da 
Alagna i gitanti hanno avuto 
modo di apprezzare la perfetta 
organizzazione della manife­
stazione, riuscita veramente 
imponente per il grandissimo 
concorso di partecipanti saliti 
in massa per ammirare la bel­
lissima loro casa messa a pun­
to dalla infaticabile e tenace 
volontà del Presidente della 
Sez. di Vigevano, nonché te­
soriera generale del C.A.I. rag. 
Saracco. 

CoU'istituzione di una cosi 
importante base logistica a 
grande altezza sul dorso della 
grande montagna sarà reso più 
facile l'accesso a quelle in­
cantevoli cime. 

La Commissione delle gite 
sociali, approfittando delle n u ­
merose comodità logistiche c>i3 
si sono venute a creare col-
l'apertura di questo nuovo Ri­
fugio, ha messo in programma 
per il prossimo autunno un ra­
duno sezionale in quella zona 
e confida che molti saranno i 
consoci che all'epoca fissata 
saliranno lassù. 

II Passo ridotto 
Per iniziativa del socio Pie­

ro Longoni è stata promossa, 
la scorsa settimana, una pic­
cola riunione di soci. Tema del­
la d i scuss ione : «Il passo ridot­
to». 

La nostra Sezione si trova 
tuttavia in una fase prepara­
toria nei riguardi di questo 
meravigl ioso mezzo di 'rappre­
sentazione, 'mentre altre S e ­
zioni hanno già, raggiunto n o ­
tevoli risultati, sia dal puntò 
di v ista artistico, s ia da quel ­
lo tecnico, sempre' ne l campo 
prettamente alpinistico. 

Questo stato di cose ha con­
sigliato ad invitare tutti colo­
ro che sono appassionati per 
tale attività, sia come e l emen­
ti att ivi sia come spettatori, a 
portare il loro contributo pra­
tico con la discussione e con 
l'opera. 

Il nostro gruppo' milanese 
alpinistico intende Iniziare 
l'attività con la proiezione. In 
un primo tempo, di film che la 
sagace intraprendenza di soci 
riuscirà a procurare da altre 
Sezioni del C.A.I., da Enti Tu­
ristici ed esteri. 

Esso spera che In tal modo 
si possa stimolare fra i . Soci 
quel senso di collaborazione, 
quella passione reciprocamen­
te alimentata, che è indispen­
sabile per la costituzione e lo 
svi luppo di un Gruppo c ine­
matografico sezionale. 

Sentiero della "Direttissima" 
alla Grignetta 

Si fanno avvertiti coloro che 
nelle escursioni alla Grigna 
Meridionale si trovano a dove­
re percorrere il sentiero detto 
«della Direttissima», che è 
norma di prudenza il diffidare 
a t t u a l m e n t e dall'uso di alcune 
corde metalliche applicate 
lungo il sentiero stesso, essen­
dosi dimostrate malferme. La 
nostra Sezione provvederà al 
più presto a fissare quelle pe 
ricolanti ed a sostituire quelle 
logorate dall'uso e dal tempo 
e ne farà avvertiti i Soci a la­
voro ultimato. 

Segnaliamo intanto il gesto 
generoso del Consigliere Se­
zionale, sig. N. Oppio, che ha 
offerto, allo scopo, un certo 
quantitotiuo di cordetto me 
t a l l i ca d i , 6 millimetri con re 
lativi morsetti di saldaggio; 
ciò che /aci l i ferò .il compito ri 
ducendo anche la spesa da af 
frontarsi dalla Sezione. 

Si a v v i s a n o 1 Soci c h e 
tu t t i i lunedì m a t t i n a g l i 
spor te l l i de l la Segre ter ia 

r imarranno ch ius i . 

L A D I R E Z I O N E 

berto Colombo: cassiere il sacer­
dote Carlo Porro; consiglieri 
Carlo Moro, Camillo Meronl, Et­
tore Bergamaschi e la signorina 
Bianca Bianchi. Istruttore Bat­
tista Buzzoni. 

La Sottosezione, méntre man­
da a tutte le Sezioni e sottose­
zioni del CJI.I. 11 suo cordiale 
saluto, è lieta di annunciare fra 
le sue file li più giovane socio 
del C.A.I: U 6 luglio scorso la 
casa del,vicereggente veniva al­
lietata dalla nascita de] primoge­
nito Mario. Nato alle 20.05, 11 
papà iS iscriveva al C.A.I. alle 
20,10.... Congratulazioni e auguri 
vivissimi. • 

NATALE ALPINO 
Il Comitato « Natale Alpino », 

provvisoriamente composto come 
da precedente comunicazione, è 
aperto a chiunque nbìjia il rtesi-i 
derlo o la possibilità di contri-1 
buire al suo incremento. Tutti t 
soci die per ottitntà proprio, perj 
relazioni personali, o sotto guai- \ 
sicai altra forma ritengono di po­
ter rendersi utili a questa no­
bile mnni/estazione sezionale, so­
no pregati di voler notificarsi in 
Segreteria e saranno accolti con 
la più viva cordialità.' 

Groppo ilpiD. "Fiorili M a , , 
Accantooaineuto sociale 
Le numerose adesioni che 

continuano a pervenirci da 
ogni parte d'Italia confermano' 
il favore incontrato dal nostro 
accantonamento di Cervinia. I 
turni dal 3 ,al 17 agosto sono 
ormai esauriti e gli altri v a n ­
no rapidamente completandosi, 
malgrado 11 sensibile aumento 
apportato alla quol^. Infatti, 
sciogliendo la riserva formula­
ta nei procedenti a n n u n d , . in 
seguito ad analoga richiesta 
pervenutaci \ dalla direzione 
dell'Albergo Jumeaux, essa è 
ora fissata come segue: L. 9400 
soci e L. 9700 non soci (per 
ogni turno ' - guida esclusa). 
Tutti gli Iscritti che non fos ­
sero ancora' a conoscenza di 
tale aumentò sono pregati di 
confermare al più presto la 
loro partecipazione. 

Per 1 partecipanti In parten­
za da Milano la Direzione del­
l 'accantonamento ha organizza­
to il trasporto in autopulman. 
Il prezzo del viaggio è di 
L. andata e ritorno. A l ­
l'atto dell'Iscrizione precisare 
se si intende fruire di tale 
mezzo. ' i ' • 

IL FIOR' DI ROCCIA ALLA 
STAFFETTA DELLO STELVIO. 
— Ottimo successo hanno ripor­
tato 1 nostri atleti; le tre squa­
dre, composte da elementi mi­
lanesi appartenenti da tempo al 
nostro Sci Club, si sono classifl-
C£.te al 19, 29 e 39 posto nella 
classifica per'squadre non valli-
giane e al 149, 159 e 209 posto 
nella classlflca generale (su 31 
squadre concorrenti). 

Un bravo di cuore a tutti, ma 
In special modo: 

a Lelia e Vassallo, rispettl-
v£.Tnente 59 e.,79 nella frazione di 
discesa, davanti a parecchi na­
zionali; a Oriani, per la bellis­
sima prova 'nella frazione di 
piano (II assoluto e nuovo re­
cord dei cittadini per la fra­
zione): • •-7; 

ad Asraontl, classificatosi 219 
nella salita, .11 quale avrebbe po­
tuto fare dr più se uiip leggera 
indisposizione non lo avesse di­
sturbato. ', • 

Numerosi premi Individuali e 
collettivi soiìó toccati al nostri 
atleti, che hanno cosi chiuso de . 
gnamente ui)a stagione ricca di 
affermazioni.,. 

Non bisogna dimenticare 11 
merito spettante ai 'dirigenti 
dello Sci Club (specialmente al­
l'infaticabile ;Gianottl), che han­
no visto cosi compensato 11 loro 
non indifferente lavoro organiz­
zativo. 

SEZIONE CINEMATOGRAFI­
CA. — Quanto prima . verrà 
proiettato in . sede 11 film girato 
lo scorso inverno durante le 
prove dei campionati milanesi. I 
soci verranno tempestivamente 
avvisati. 

Staffétta dello Steltlio 
Questa classica gara sciist i­

ca estiva,' , organizzata 'dalla 
Sezióne'• sciatori ha avuto il 6 
luglio U.S. uno splendido suc­
cesso." tecnico, . propagandisflco, 
turistico:' 31' squadre,; In gara, 
migliaia di: sciatori,- alpinisti, 
turisti;, larga eco ne l la 'stam­
pa iom'barda e alto-atesina. 
Peccato che alla buona volon­
tà degli 'organizzatori non cor­
risponda la comprensione .de­
gli -albergatori e degli eser­
centi/ideila zona. Non si po­
trebbe far ^correre la Staffetta 
dello Stelvio 'a... Cervinia, o 
alla J Marmolàda? Forse sareb­
be un, lns3gnamento! 'E anche 
un omaggio alla Scuola ' alpina 
di Predazzo epe- non manca 
mai 'd i 'par tec iparv i coi suol 
eccel lenti <ampionl.'' ' -' 

Rivista mensile del C.A.I. — 
In sede sono sempre aperti gli 
abbonamenti, con consegna del 
numeri arretrati. La raccoman­
diamo, soprattutto ai giovani e 
agli alpinisti particolarmente at-
tivi. - ' . , . , 

Guida • delle Prealpl Varesine, 
Comasche e Bergamasche: com­
pilata dal nostro Vice Presidente 
Dott. Silvio Saglio. Questa gui­
da, in corso di stampa, non in­
teressa solo gli alpinisti puri, ma 
tutti 1 soci, vecchi e giovani. 
Essa illustra 'una zona di facile 
accesso e largamente frequenta­
ta dai nostri soci. Ci attendiamo 
perciò numerose sollecite preno. 
tazioni, prima che essa venga 
pubblicata. Dopo sarà tardi per 
usufruire del prezzo di' favore 
oggi fissato. 

'nico'-.'testimone della tua caduta; 
Inconscio.-guidatore del tuoi pas­
si verso il masso che ti doveva 
riuscire fatale; mi vedo ancora 
alzare „ le broccia-, a l - delo, mor­
dermi- le mani, precijAt'armi sul­
l'orlo della cresta, aggirarmi co­
me 'una belva ferita sul piccolo 
ripiano dal quale sei partita per 
un volo tremando con la facilità 
che In montagna ti caratterizzava, 
furente contro la,mia.impotenza, 
con quella inutile- corda-che-- mi 
cingeva le spalle! E mi sento an­
cora gridare: « E' andata giùl ». E 
fai sento : ancora, chiamarti, si 
chiamarti. Illuso per u n momen­
to, e chiederti, md era l'eco bef­
fardo che. mi aveva risposto: « TI 
sei fatta male?-» ...'•' ' ' 
•.Ho odiato..la montagna, quél 
giorno, la montagria che tu ama­
vi tanto. Non doveva ucciderti a 
iluelmodo.'Ma.il mlo'odio è sta­
to fugace' perchè Ut montagna 
non \si, può. odiore anche se ci 
Colpisce duramente, '.indelebil-
rrienle.- Il >mio- spirito • ha -ritrova­
to pace solo quando,'òtto giorni 
dopo, sono. ritornata ' lass-ù, ove 
per me sei rimasta, immagine vi­
vente. E- ancora oggi, dopo tanti 
anni, solo in montagna ti ritrovo, 
ci ritroviamo, e camminiamo vi­
cini'senza che nessuno .se ne ac­
corga'^ Come nessuno si accorge 
del mìo scatto l«tinti»o allorché 
odo alle mie spalle Io scricchiolio 
di u n piede, che scivola, come 
nessuno capisce il mia bisogno, 
toirolta, di arrivare solo e dt cor­
so »u un« • oetfo perchè nessuno 
vede che tu sei lì ad attendermi. 
' Anche quest'anno Mema molta 
jrenfe ' è salita ove una croce t i 
ricorda. Ed anche. quest 'anno io 
non ho ~fatto .parte, detl'd compa­
gnia. Tìi mi pèsdont perchè mi 
comprendi. ' Lassù, dove Insieme 
abbiamo vissuto i tuoi; ultimi t-
Stanti di ^Ita ed intomo a noi 
non c'era che solitudine e silen­
zio, lass-lc io- non posso sostare 
che solo, col mio doloroso ricor­
do, con la mia sofferenza muta. 

. . . 1. e. 
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Tariffe capanne 
BADILE. ALLIEVI. PONTI-Cat.C 
Pernottamenti: Letto con bian­

cheria soci L. 240 (480); Cuccetta 
180 (360); Tavolato 100 (200); 
Tassa Ingresso (per i soli non 
soci) 40; Riscaldamento vivande 
40 (40); Tassa di coperto 40 (40); 
Riscaldamento 40 (40). 

Viveri:, Minestra L. 90 (100); 
Brodo 50 (55); Risotto (gr. 200) 
180 (200); Pasta a.sciutta (gr. 
200) 200 (220): Porzione lesso 
(gr. 150) 200 (220); Bistecca (gr. 
150) 220 (250); Polenta (gr. 200) 
50 (55); Uovo ai burro 70 (80); 
Uovo crudo 40 (45); Caflelatte 
zuccherato 70 (80); Caffè nero 
puro zuccherato 40 (45); Nest-
eafè 50 (55); Grappino 40 (45); 
Thè 40 (45); Vino al litro 220 
(250). 

I prezzi fra parentesi per i non 
soci. 

Programma gite sociali 
estate - autunno 

6-7-8 SETTEMBRE: Traversa 
ta del Cervino (Breuil-Horn-

l i ) . I partecipanti a ques ta 
importante manifestazione 
saranno ammessi alla gita a 
giudizio insindacabile dei 
Direttori della stessa Mari -
monti Te Contini. • 

13-14 SETTEMBRE: Gita sc ien­
tifica al M^ntc <ìlen» diret­
ta dal Prof. Giusoppo N a n -
geroni. 

2' QUINDICINA di SETTEM­
BRE: partecipazione e v e n ­
tuale di una rappresentanza 

Cordialità alpinìstica 
italo-francese 

11 Conte Dott. Ugo di Val le-
piana ha comimicato alla Com­
missione Sezionale per le re­
lazioni con le Società Alpine 
estere una lettera ricevuta 
dalla Sezione di Lione del 
Club Alpino Francese e che 
riteniamo meriti pubblicazione 
allo scopo sia di divulgare la 
rinascente cordialità di rela­
zioni fra i sòci del Club Alpi­
no Italiano e di quello France­
se, sia per dimostrare in qua­
le considerazione è tenuta la 
mirabile guida sciistica del 
Monte Bianco, opera di Livia 
e Amilcare Bertolini pubbli­
cata dallo « Sci Club Milano ». 

« Je vien de recevoir, pour 
la bibliothéque de la Section 
lonnaise du C.A.F., le Guide 
pour skieurs de la chaine du 
Mont Blonc , p a r Livia et A 
milcarc Bertolini, que vous a-
vez eu la grande amabi l i fé de 
m'envoyer, ce dont je vous re­
merete bien vivement. 

Ce guide est vraiment re 
marquable, tant par sa docu-
mentalión que par ses préci-
sions topographìques et topo 
nymiques. C'est un ouvraae 
Qìii fait h o n n e u r non scule 
meni à ses auteurs, mais à 
l'alpinisme italien. 

Une analyse en parailra dans 
notre Revue Alpine, en 1947, et 
je me ferai un plaisir de vous 
en evoyer un numero. 
B. Ledere - Bibliothécaìre de 

la Section Lyon ». 

Riapertura del "Fulàt" 
in Val Blandino 

Nella seconda quindicina di lu­
glio verrà inaugurato il Rifugio 
« MadonnE.' della Neve » distrutto 
nel 1944, conosciuto anche col 
nome di «Fulàt». sito in Val 
Blandino (m. 1595) a due,ore e 
mezza da Introbbio. 

E" di proprietà della Parroc 
chla di Introbbio, in trattative 
per alTiliarsi alla nostfa Sezione 
di Lecco, riedificato per l'inizia-
tivr. di Don Arturo Fumagalli, 
Parroco di Introbbio. 

Attigua chiesetta con servizio 
religioso ogni domenica. 

Commissione collegamento 
col Consorzio Guide e Portatori 

Dobbiamo rettificare la no ­
tizia apparsa nell'ultimo n u ­
mero riguardante detta Com­
missione, nel senso che il Pre ­
s idente della medes ima è ,11 
Conte dr. Ugo di ,Volleptana. 

Cogliamo pure' l'occasione 
per avvertire le Guide e Por­
tatori chi svolgono la loro at­
tività • nell'ambito Sezionale . e 
sono inscritti al Consorzio 
Lombardo che, in attesa dei li­
bretti ufficiali di b r e v e t t o che 
terranno rilosciofi a suo tem­

po dalla Sede Centrale, rice­
veranno per la stagione in cor­
so un libretto temporaneo da 
parte della Sezione, nel quale 
potranno raccogliere le d ich ia ­
raz ion i di servizio degli alpi' 
nisti dì cui sì trovano all'ac­
campamento. 

Per l'applicazione delle ta 
riffe r i m a n d i a m o a quanto 
detto nell'ultimo numero del 
lo « Scarpone » (moltiplicazio­
ne per 22 sulla base delle tarif­
fe anteguerra). 

QUOTE ' BBCIALt. — r soci 
che ancora non hanno provve­
duto al conguaglio della quota 
1947, sono, pregati di farlo al 
più presto al fine di non incor­
rere nei provvedimenti previsti 
per i soci morosi. A questi ul­
timi è. stato già sospeso l'invio 
del giornale, in attesa di far loro 
pervenire un sollecito partico­
lare. ,• 

Nel X annlTersarìo della morte di 
MEMA KONCATI 

Dieci anni: eppure se chino lo 
sguardo verso terra mi si apre 
dinnanzi i l ' borotro che ti ha in­
ghiottita. E ti védol TI vedo an­
cora Mema, precipitare a braccia 
aperte, rimbalzare sulle rocce, 
rotolare fra un sinistro rumore di 
frana, sparire nella* nebbia in 
continuo,. crudele gioco, gii'i, giU, 
trecento, quattrocento metri piii 
in basso dal punto I n . c u i , pochi 
istanti primo, eri ancora eretta, 
bella, sicura, fiorente, ignara del 
tradimento che la montagna sta­
va maturando. 

E mi vedo. Mi vedo ancora, u-
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U.G.E.T. - Torino 

CIMA SAAS;(m. 3193). ~ S a ­
bato 28 • giugno. Alle 18 l'auto­
mezzo effettuava lo scarico di 
42 elementi presso 11 pittoresco 
laghetto di Antrona (m. 1103). 
•formatosi in conseguenza' della 
terribile frana'da Cima Pozzoli, 
avvenuta nel 1642, 1 cur segni 
ancor oggi si notano. • 
- Con regolare marcis;, 11 grup­
po, passando dalla diga di Cam-
pliccioli, dalle alpi Banella,. Sca. 
rona e Loracclo perveniva in 
tre ore, , al conypleto, alla diga 
(ài Camposecco (m. 2308) ove 
pernottava. 
• Il mattino-seguente, tutti rag­
giungevano la Croce, posta a ri­
cordo della nostra indimentica­
bile Memà Roncati, nel punto 
oVe Ella cadde, esattamente die­
ci anni or sono. Breve sosta in 
commosso raccoglimento. Poi in 
vetta. Rientro'alla base in se­
rata. 

Chi ben comincia... 
Un buon pranzo esige im buon aperitivo 

Auguri agli accademici 
Mussa e Mayno, ugetlni nel 

senso pili esteso' della parola, 
perchè hanno fatto 1 primi 
passi versò la montagna nella 
Uget e perchè sono stati por­
tati al grande Alpinismo dal-
l'ugetino Agostino Cicogna 
del CAAI, sono stati passati 
nel Club Alpino Accademico. 

Auguri e felicitazioni. 

,Un consiglio ai soci 
Ricordateci , prima d i . ini­

ziare, le tJOstre vacanze-nlpini-
t t i c h e , di pagare la quota so­
ciale. • 

Le tariffe In • tutti i Rifugi, 
per ì non soci e per i sòci non 
in regala con la quota sociale, 
sono doppie di quelle /issate 
dal la Commissione Rifugio. 
Affrettatevi -quindi al, paga­
mento. , 

IL GRUPPO AMICI DELLA 
MONTAGNA ha ripreso la serie 
delle vacanze estive alpine a fa­
vore dei gruppi soci e simpatiz­
zanti. A tale scopo organizza un 
Accantonamento nella suggesti­
va località di Planpincieux sopra 
Courmayeur , (Val Ferrei); lo­
calità ideale per semplici escur­
sioni o gite ed ascensioni di alta 
montagna. 

I turni, di una settimana, si 
svolgeranno dalla metà di lu­
glio alla fine di' agosto. La 
spesa per vitto ed alloggio si 
aggirerà sulle 7000 lire per set­
timana. Informazioni ed iscri­
zioni presso 11 Gruppo Amici 
della Montagna in via S. Pellico, 
6 (CAI Milano). 

LA SOTXOSKZ. «GIUSTO GER. 
VASUTTI» è sorta da alcuni m e . 
si, voluta da un gruppo di gio­
vani volonterosi, ed ha scae in 
via Asmara 2, a Milano. 

Lo scorso dicembre il conte 
Ugo di Vallepiana assisteva al-
la fondazione della Sottos., dan­
do il suo saluto ed incitamento 
a questi bravi ragazzi cné si ac­
cingevano ad affrontare difficoltà 
non lievi. Come esempio lumi­
noso di volontà ferrea e costante 
egli poneva in luce la figura del 
compianto Gervpsutti. Senza 
mezzi materiali, senza particolari 
appoggi, la nuova Sottosezione 
ha tuttavia un gruppo di soci a-
nimati da grande volontà, clie 
vi dedicano tutto il tempo di­
sponibile. La sede provvisoria è 
in locale-cantina, messo a di­
sposizione dal Prevosto di San 
Paolo. Ogni sera e ogni domeni­
ca vi si raduna un bel gruppo 
di aderenti, mentre gite sciato­
rie, dì addestramento e ascensio­
ni di allenamento sono state 
compiute nei mesi scorsi con 
molta partecipazione di soci. Il 
prossimo agosto vedrà una qua­
rantina di soci al lago Palù per 
compiere ascensioni sulle cime 
circostanti; è in programma fra 
l'altro la salita al Disgrazia e 
al Bernina. 

Reggente della ' Sottosezione è 
Carlo M.-jssone. vicereggente 
Giuseppe Migliavacca; segreta, 
rio, in sostituzione-del ; solerte 
Gianni Gropello attualmente al­
le armi con gii Alpini, è Sdii-

iGcaDlonafflÉI nelle Dolomiti 
Nonostante l e maggiori dif­

ficoltà derivanti soprattutto 
dalla instabilità dei prezzi e 
dagli alti costi -di ogni servi­
zio, e nonostante la diffusione 
straordinaria assunta quest'an­
no dagir accantonamenti sez io­
nali, 11 successo degli accanto­
namenti nazionali del C.A.I. 
organizzati dalla S.E.M. si d e ­
linea sicuro.' 

E' Imminente l'inizio' del 1' 
turno per il quale ci sarebbe­
ro stati ancora alcuni posti di­
sponibili. Co-mpleti sono i n u e -
ce tutti i turni dal 2' al 6<', si­
no al 24 agosto. Dopo tale da­
ta, per 1 turni 7? e 8' ci sono 
pochi posti per il rifugio Gar-
deccia e ancora- larga disponi­
bil ità, per il Contrin, il Mar-
molada e il Pordoi . Chi ne v o ­
lesse approfittare è però pre» 
gato di affrettare l'iscrizione. 

Vacanze alpine gratuite 
Sopra oltre' 100.000 biglietti di­

stribuiti dalie sezioni e sottose­
zioni del C.A.I., la S.E.M. ha 
avuto tre vincenti. I fortunati 
vincitori del biglietti distribuiti 
dalla S.E.M. sono: l'anziano vi­
talizio Giuseppe Mercandalli, la 
giovane e attiva socia Marisa 
Bedeschi e la slg.a Anna V i ­
noni. A loro le congratulazioni 
nostre e l'augurio di trascorre­
re lietamente le loro vacanze 
alpine. , '" 

meiller; Ambln, Rudélagnerà, 
Agnello, Ferrand,Lussart. • 

:• Laghi:. Ambin . (m. 2.601), L. 
Galambra (m. '3.001), L. DeUe 
Monache (m. 2.601). 

Da luglio a settembre: • 
Soci C.A.I.: L. 550 per ogni 

settimana. Pernottamento in ca­
merette da quattro p sei per­
sone su lettini: con guanciale e 
coperta, compreso uso cucina, 
iscrizione e spese segreteria. 

Soci C.A.I.: L. 450 per ogni 
settimana. Pernottamento in 
dormitorio ' da dieci persone su 
jagliericcìo e coperta, sempre 
conipreso uso. cucina. Iscrizione 
e spese segreteria. 
• I, non soci del C.A.I. paghe­

ranno una, quota supplementare 
di L. 200. 

Il rifugio è provvisto di alber-
ghetto; si può trovare ottima o-
spltalitt e pranzi a;prezzi.'mi­
nimi; , . 

soci e A.T. nnn so' 

^saggjatend-diverrenio amidi 

Vetta 
CRONOGRAFO 
ANI IMAGNEI ICO IMPERMEABllE 

I t ì Sciatori...Alpinisti... 
O m EQOIPAG6IAMENTr;C0MPLETI 
ftUiU PER SCI E PER MONTAGNA 

V i a L u p e t t o , 2 (ang. via Torino) - l e i . 152.275 - M I L A N O 

TERMENINI SPORT 
Via Torino.. 49 . . : ' M I L A N O - Telef. 181.086 

TUTTA L'ATTREZZATURA PER LO SPORT 
DELLA MONTAGNA > CALCIO^ CICLO 

•-•'ftflnttul-Ht - 1 1 1 Y l CI f n - Bostonclno bombi rnnpinaio con Olino in» «> 
CSCIUSIVIia b I I f Ti I INFRANGIBILE - FUSSIBlK • UGCERO • GASANTITa 
assoluta: J I I A I U I Spedlilonl oinimiai. JconDi bl rltinillnli. 

Minestrone . . . , L. 35: 
40^ 

L. 40 
Verdura » 

35: 
40^ • » 50 

Latte caffè zuc­
chero . . . . , - » 35 . » 40 

Piatto carne -. . » 90 » 90 
Vini . . » 120 '.» 130 

Gruppo Alta Montagna CAI-UGET 
22 g i u g n o : P u n t a Ciarforon 

(mt. 3640) - Cres ta S.E. 
Dal colle della Torre fino al­

la base del primo salto ore 
0,30. Salita la placca nel cen­
tro per una fessura di circa 8 
metri, poi altri 5 metri verti­
cali (chiodo). Delicata traver­
sata a sinistra (chiodo) fino al­
la base di ,un diedro di roccia 
scura e bagnata. Di qui s i ri­
sale in cresta (ore 1) e si con­
tinua con passaggi divertenti 
fino in vetta (ore 1,15) Tempo 
misto. 

De-Mart in i - R o v e t a - Ghi­
go - Roero - Alvaro '- Gianot­
ti - Gatti - Da Milano - Salo­
mone - Toselli. 

29 g i u g n o : Rocher Cournus 
Traversata dal Colle dei Ro­

cher al Colle della Rognosa. 
Tempo bello. Ore 5. 

D e Martini-Roero. ' , 

29 g i u g n o : Picco T y n d a l - C e r -
v i n o - Cresta D e At i i ic i s -
Via Cret ier 

Riondè ore 5,30. Sperone 
roccióso sopra il ghiacciaio del 
Cervino ore 6,30-7. Pr imo sal­
to ore 9. Salto Anale ore 11. 
Vetta ore 12,30. Il salto termi­
nale è 'stato .superato sulla de­
stra dello spìgolo essendo pie­
no di ghiaccio il diedro che 
sale a sinistra.. Tempo misto 

Salomone-Tosel l l . 

Basta inviare la somma di 
L. 200 di anticipo per ogni tur­
no al C.A.I.-U.G.E.T. — Galle­
ria Subalpina - Torino - Telefo­
no 44.611 — indicando il turno 
preferito. I turni hanno inizio 
dal 1« luglio al 15 settembre 194'!?. 

Ferrovia Torino-Modane, fer­
mata Salbertrand; comoda car­
reggiabile porta al rifugio U.G. 
E.T.; servizio bagagli e postale. 

Informazioni precise: Segrete­
ria C.A.I.-U.G.E.T., Torino. 
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G A S P A R E P A S I N I 
Direttore responsabi l e 

S.A.M.E. - Mi lano, V ia Settata 2: 

Ritiigio E. Castiglioni 
Tre ann i or sono Ettore Ca­

stiglioni cadetto in Tnonfagna, 
losciando itt!„scnso di sgomen­
to, e d i profondo dolore ne i 
suoi ornici del lo S.E.M., del 
C.A.I. e del C.A.A.I.. 
' Nella prirnavera dello «cor­

so anno il nostro Presidente 
ne accompagnava la salma dal 
piccolo cimitero di Chiesa Vài 
Malenco alla tomba di 7're 
onogo, nei mont i Lessi ni. Gli 
amici di Trento e di Milano ne 
vollero eternare la memor ia , 
nel la roccia, realizzando in 
piena solidarietà alpinistico la 
«t;ia ferrata» Ettore Castiglio­
ni, nel gruppo di Brenta, inau­
gurata nell'autunno dello scor­
so anno. 

Oggi un nuovo omaggio Val 
pinismo ifaliono rende o Etto­
re Castiglioni, a questo nostro 
carissimo, indimenticabile so 
ciò. Il Consiglio Generale del 
C.A.I. ha deliberato il ba t t e s i ­
m o col nome di ETTORE CA­
STIGLIONI del sub rifugio al­
pino più bello e p iù moderno, 
il rifugio Marmolada. E la S. 
E.M. ne è particolarmente or­
gogliosa; anche perchè il rifu­
gio che ora porta un nome tan­
to caro, è appunto uno di quel­
li nei quali, quasi presaga, da 
due acni cont)Ofjlio a centinaia 
gli alpinisti italioni che parte­
cipano agli accantonamenti 
nazional i del C.A.I.,. da. essa 
organizzati. 

Vacanze a buon prezzo 
ai rifijgio Golombra 

Il rifugio C.AJ.-U.G.E.T. « Ga-
lambra » Cm. 1.777) sorge all'im­
bocco dei valloni Galambra-Am-
blri in • ridente e pittoresca lo­
calità. E' ottimo punto di par­
tenza per ascensioni, escursioni 
e piacevoli passeggiate, a tre 
ore dal confine italo-savoiardo. 

Segnaliamo: Punta Niblè (m. 
3.363). P . Sommeiller (m. 3.339) 
P. Ferrand (m. 3.332), Gran Cor-
donnler (m. 3.070), Rognosa 
D'Eliache (m. 3.384). 

Ghiacciai: Galambra, Som 

SUaioù! 

PRIMA di effettuare l'ac­
quisto di caizatufe da sci 
e da montagna, chiedete 
in visione - a l Vostro 
Forn i tore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

marca che è una garanzia 

Attrezzi per Sci - Alpinismo 
" R o c c i a e G t i i a c c i o v 
Pattinaggio a rotelle 

• HocI(ey - Tennis - Football • Ping-Pong 
i ' Tamburello - Pesca subacquea /J^^ 

Ditta L. G H I L A R D I - M i l a n o / ^ ^ ^ ^ 

Vi faranno decidere per 

L* A C Q U I S T O 

RAPPRESEnTAriTEl 

FODRi CELSO-Milano 
Via Stradella 2 - T e l . 264.927 

;1fcJr)ys^MIÀ*jeìM,)Si^c(^ 
c C A T E N E F O S S A T I . R U O T E L I B E R E C A I M I 
; Via Savona, 35 - M I L A N O - Telefono 380.859 

PRONTE C0t1SE(3IÌE e PREfiÒTAZIÓrii 
l A g e n z i a d I v e r d I : ; ' 

G U G L I E L M O G I R A R D I 

-'BRlQflTTl o l t r e a TUTTO 
PER TUTTI GLI SPORT 

'. troverete un completo assortimento di articoli ; per l'alpinismo 

; (É | i , SGarponi, peduli, corde, plcGozze, c i d i , ecc.) 
CANOTTO PNEUMATICO LEQQER/SS/MO 

ADATTO ANCHE PER I LAQHI ALPini 

M I L A N O - Còrso V e n e z i a 15 - G a l l e r i a V i t t . E m . 

IL BASTONCINO SPECIALE 
TRIONFATORE NEI RECENTI 

'^CAMPIONATI NAZIONALI 

G . ' l :TAFFM. .V iaLupe l ta , 2 - M I L A N O 

Ufficiale 1 
Milano, R 
S-E-IM. j 
Mestre,.' 
tosezione 

•.di Roccis 
' « Penna 
zione Ro< 
Gruppo 

Ordinar 

La 
La 
me 

I T o U • i 
G iuseppe G, 

i lo A r n o l d i , •-
la p r e p a r a i 
c o m p i u t a la 

: P l é n t al Co 
vévso ìsi cà. 
e la sa l i ta a 
s i apprestai 
Cresta . S u d 
r e ' ( m . , 3780) 

; B ianco . 'Noi 
granusa ;vi 

: ess i 58pgliQn 
i r è ; ; ^ f c l m e n 

i-^Ti&haiJtr. Qi. 
; d iosa e d e' 
iJGagliardone 
' d u e v o l t e ne 

. t i lmente , : j 
: d è i t e m p o , 
:. R ivero , p e r 

r é b b e 11 coi: 
nvento, • *pnc 
v e r g i n e crei 
B l a n c - du-
s u a in tehz lo 
v i a all' indi^ 

- e m a e s t r o C 
co là cadute 
;^ragiche, n e 
scorso a n n o 

n ; s a b a t o 
5 lug l io , p'a 
e le t ta d a X 
ragg iungonc 

, No ire . AU'ii 
11 . superflui 
f o m i t i de l l 
cessar la - pe 
b ivacco , e s s 
a l le p r i m e 
Sì t rat ta ' • 

- c r e s t a c inqi 
di grani to , 
d u e • part lco 
che, con un 
metr i , pori 
L'arrampicai 
non p r e s e n 

( colta, fin se 
d o m i n a n o .1 
Gamba. P o 
c o m i n c i a n o 

r 

I. 
r 

r 

Cari 

ferrata la e 
pria, s i - de 
d u e g e n d a r 
la P u n t a 
m a s s i m o , ] 
a v e r abborc 
t i de l la t( 
Welzembac l 
tri, c o n u n ' 
con passagj 
6-7 , ore dal 

F r a la SE 
torre è a'v^ 
zia, v a l e a 
orari normi 
z o g i o m o de 
s a l m e , ricu; 
m a n a dopc 
conge t ture 
di caduta , 
trovate , og: 
pezzo di co: 
a l la v i ta , i l 

- f o s s e r o , i n j 
torno i J e r t 
m o t i v o e li 
u n o strappi 
di roccia , ) 
toné , i l eh 
durre s i a n 
s i e m e , legai 
corda _che, 
tag l ia ta s u 

Impòss ib i 
re u n a ve 
ques ta cadi 
a t tendib i l e 
c h e u n a p 
pietre abbi 
dei due a! 
dendp sii 
m e n t e facili 
l ida ass icui 
p e r c o n s e g i 
ve loc i tà , eh 
s tato i n g n 
arres tarne 
Ecensione e 
i n que i gio: 
frances i , T( 
c h e a v e vani 
g iornata . N( 
l e c o r d a t e 
giorni . L a 
done-Arnolii 
to e s sere di 
6èra perc iò . 

• u n qualsiasi 
subito d o v i 
ta le g iorno, 
sospet t i . O r 
era a v v e n u 
m e n o s o l l e 
i n ta l caso , 


